
LEGGE 19 OTTOBRE 1970, n. 864 (GU n. 302 del 28/11/1970)  
RATIFICA ED ESECUZIONE DELLE CONVENZIONI NUMERI 91,  99, 103, 
112, 115, 119, 120, 122, 123, 124 E 127 DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO. (PUBBLICATA NEL SUPPLEME NTO 
ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N.302 DEL 28 NOVE MBRE 
1970) 
PD: S3012705 
URN: urn:nir:stato:legge:1970-10-19;864  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO A RATIFICARE LE 
SEGUENTI CONVENZIONI INTERNAZIONALI DEL LAVORO: 

  N. 91 CONCERNENTE LE FERIE PAGATE AI MARITTIMI, ADOTTATA A 
GINEVRA IL 18 GIUGNO 1949; 

  N. 99 CONCERNENTE I MINIMI SALARIALI IN AGRICOLTURA, ADOTTATA A 
GINEVRA IL 28 GIUGNO 1951; 

  N. 103 CONCERNENTE LA PROTEZIONE DELLA MATERNITÀ ADOTTATA A 
GINEVRA IL 28 GIUGNO 1952; 

  N. 112 CONCERNENTE L'ETÀ MINIMA DI AMMISSIONE AL LAVORO PER I 
PESCATORI, ADOTTATA A GINEVRA IL 19 GIUGNO 1959; 

  N. 115 CONCERNENTE LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI DALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI, ADOTTATA A GINEVRA IL 22 GIU GNO 1960; 

  N. 119 CONCERNENTE LA PROTEZIONE DALLE MACCHINE, ADOTTATA A 
GINEVRA IL 25 GIUGNO 1963; 

  N. 120 CONCERNENTE L'IGIENE NEGLI UFFICI E NEL COMMERCIO, 
ADOTTATA A GINEVRA L'8 LUGLIO 1964; 

  N. 122 CONCERNENTE LA POLITICA DELL'IMPIEGO, ADOTTATA A 
GINEVRA IL 9 LUGLIO 1964; 

  N. 123 CONCERNENTE L'ETÀ MINIMA DI AMMISSIONE AL LAVORO IN 
SOTTERRANEO, ADOTTATA A GINEVRA IL 22 GIUGNO 1965; 

  N. 124 CONCERNENTE L'ESAME MEDICO ATTITUDINALE DEGLI 
ADOLESCENTI OCCUPATI IN LAVORI SOTTERRANEI, ADOTTATA A 
GINEVRA IL 22 GIUGNO 1965; 
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  N. 127 CONCERNENTE I PESI MASSIMI TRASPORTABILI DA UN SOLO 
LAVORATORE, ADOTTATA A GINEVRA IL 28 GIUGNO 1967. 

ART. 2. 

  PIENA ED INTERA ESECUZIONE È DATA ALLE CONVENZIONI DI 
CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE A DECORRERE DALLA LORO 
ENTRATA IN VIGORE, IN CONFORMITÀ RISPETTIVAMENTE 
ALL'ARTICOLO 13 DELLA CONVENZIONE 91, ALL'ARTICOLO 7 
DALLA CONVENZIONE 99, ALL'ARTICOLO 9 DELLA 
CONVENZIONE 103, ALL'ARTICOLO 6 DELLA CONVENZIONE 112, 
ALL'ARTICOLO 17 DELLA CONVENZIONE 115, ALL'ARTICOLO 19 
DELLA CONVENZIONE 119, ALL'ARTICOLO 21 DELLA 
CONVENZIONE 120, ALL'ARTICOLO 9 DELLA CONVENZIONE 122, 
ALL'ARTICOLO 7 DELLA CONVENZIONE 123, ALL'ARTICOLO 7 
DELLA CONVENZIONE 124 E ALL'ARTICOLO 10 DELLA 
CONVENZIONE 127. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, 
SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E 
DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO 
A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 19 OTTOBRE 1970 
SARAGAT 
COLOMBO - MORO - DONAT-CATTIN 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: REALE 

Annesso A 

CONVENTION 91 CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL 
CONVENTION CONCERNANT LES CONGES PAYES DES MARINS, 
(REVISEE EN 1949), ADOPTEE PAR LA CONFERENCE A SA TRENTE-
DEUXIEME SESSION (GENEVE 18 JUIN 1949) $T 

omissis 

Annesso B 

CONVENZIONE 91 TRADUZIONE NON UFFICIALE TRENTADUESI MA 
SESSIONE (GINEVRA, 8 GIUGNO 19-020749) 

omissis 

Annesso C 

CONVENZIONE SULLE FERIE PAGATE DEI MARITTIMI (RIVED UTA NEL 
1949) 
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Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI L'8 GIUGNO 1949, PER LA 
SUA TRENTADUESIMA SESSIONE,  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE VARIE PROPOSTE RELATIVE ALLA REVISIONE 
PARZIALE DELLA CONVENZIONE SULLE FERIE PAGATE DEI MARITTIMI, 1946, 
ADOTTATA DALLA CONFERENZA NELLA SUA VENTOTTESIMA SESSIONE, 
QUESTIONE COMPRESA NEL DODICESIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SESSIONE,  
CONSIDERATO CHE QUESTE PROPOSTE DEBBANO ASSUMERE LA FORMA DI 
UNA CONVENZIONE INTERNAZIONALE, 
ADOTTA, OGGI DICIOTTO GIUGNO MILLENOVECENTOQUARANTANOVE, LA 
SEGUENTE CONVENZIONE, CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SULLE 
FERIE PAGATE DEI MARITTIMI (RIVEDUTA), 1949:  

ART. 1. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA A QUALSIASI NAVE 
CHE EFFETTUA LA NAVIGAZIONE MARITTIMA A PROPULSIONE 
MECCANICA, DI PROPRIETÀ PUBBLICA O PRIVATA, DESTINATA, 
PER FINI COMMERCIALI, AL TRASPORTO DI MERCI O DI 
PASSEGGERI E IMMATRICOLATA IN UN TERRITORIO PER IL 
QUALE SIA IN VIGORE LA PRESENTE CONVENZIONE. 

2 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE DETERMINERÀ IN QUALI CASI 
SI CONSIDERERÀ CHE UNA NAVE EFFETTUI LA NAVIGAZIONE 
MARITTIMA. 

3 .  LA PRESENTE CONVENZIONE NON SI APPLICA:  

a)  AI BATTELLI IN LEGNO DI COSTRUZIONE 
PRIMITIVA, QUALI SAMBUCHI O GIUNCHE;  

b)  ALLE NAVI DESTINATE ALLA PESCA O AD 
OPERAZIONI IN DIRETTA RELAZIONE CON QUESTA 
ATTIVITÀ, ALLE NAVI DESTINATE ALLA CACCIA 
ALLA FOCA O AD OPERAZIONI SIMILARI;  

c)  ALLE IMBARCAZIONI CHE NAVIGANO NELLE 
ACQUE DI UN ESTUARIO.  

4 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE O LE CONVENZIONI 
COLLETTIVE POTRANNO PREVEDERE L'ESENZIONE DALLE 
DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE PER LE NAVI LA 
CUI STAZZA LORDA REGISTRATA È INFERIORE A 200 
TONNELLATE. 

ART. 2. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA A TUTTE LE 
PERSONE CHE SONO IMPIEGATE CON UNA QUALSIASI FUNZIONE 
A BORDO DI UNA NAVE, AD ECCEZIONE:  
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a)  DEL PILOTA CHE NON SIA MEMBRO 
DELL'EQUIPAGGIO;  

b)  DEL MEDICO CHE NON SIA MEMBRO DELLO STATO 
MAGGIORE;  

c)  DEL PERSONALE INFERMIERO O OSPEDALIERO 
IMPIEGATO ESCLUSIVAMENTE IN LAVORI DI 
INFERMERIA E CHE NON FACCIA PARTE 
DELL'EQUIPAGGIO;  

d)  DELLE PERSONE CHE LAVORINO 
ESCLUSIVAMENTE PER PROPRIO CONTO O 
RIMUNERATE SOLO MEDIANTE PARTECIPAZIONE;  

e)  DELLE PERSONE CHE NON RICEVANO 
RIMUNERAZIONE PER I LORO SERVIZI O CHE SIANO 
RIMUNERATE UNICAMENTE CON UN SALARIO O 
STIPENDIO NOMINALE;  

f) DELLE PERSONE IMPIEGATE A BORDO DA UN 
DATORE DI LAVORO CHE NON SIA L'ARMATORE, AD 
ECCEZIONE DEGLI UFFICIALI O OPERATORI DI RADIO 
AL SERVIZIO DI UNA SOCIETÀ DI RADIOTELEGRAFIA;  

g)  DEI LAVORATORI PORTUALI ITINERANTI CHE NON 
SIANO MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO;  

h)  DELLE PERSONE IMPIEGATE A BORDO DELLE NAVI 
DESTINATE ALLA CACCIA ALLA BALENA, A BORDO 
DELLE OFFICINE GALLEGGIANTI, O A QUALSIASI 
ALTRO TITOLO PER I FINI DELLA CACCIA ALLA 
BALENA O DI OPERAZIONI SIMILARI, ALLE 
CONDIZIONI REGOLATE DALLE DISPOSIZIONI DI UNA 
SPECIALE CONVENZIONE COLLETTIVA PER 
BALENIERI O DI UNA CONVENZIONE ANALOGA 
STIPULATA DA UN'ORGANIZZAZIONE DELLA GENTE 
DI MARE, CHE DETERMINI I TASSI DI SALARIO, LA 
DURATA DEL LAVORO E LE ALTRE CONDIZIONI DI 
SERVIZIO;  

i)  DELLE PERSONE IMPIEGATE NEL PORTO, CHE NON 
SIANO ORDINARIAMENTE IMPIEGATE IN 
NAVIGAZIONE.  

2 .  L'AUTORITÀ COMPETENTE PUÒ PREVIA CONSULTAZIONE 
CON LE ORGANIZZAZIONI INTERESSATE DI ARMATORI E DI 
GENTE DI MARE, ESENTARE DALL'APPLICAZIONE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE I CAPITANI, I CAPITANI IN SECONDA E 
I COMANDANTI DI MACCHINA AI QUALI LA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE O LE CONVENZIONI COLLETTIVE ASSICURINO 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ALMENO ALTRETTANTO FAVOREVOLI, 
PER QUANTO RIGUARDA LE FERIE PAGATE, DI QUELLE 
PREVISTE DALLA PRESENTE CONVENZIONE. 
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ART. 3. 

1 .  OGNI PERSONA ALLA QUALE SI APPLICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE HA DIRITTO DOPO DODICI MESI DI SERVIZIO 
CONTINUO, A FERIE ANNUALI PAGATE LA CUI DURATA SARÀ:  

a)  PER I CAPITANI O GLI UFFICIALI 
DELL'EQUIPAGGIO, NONCHÉ PER GLI UFFICIALI O 
OPERATORI DI RADIO, DI ALMENO DICIOTTO GIORNI 
LAVORATIVI PER OGNI ANNO DI SERVIZIO;  

b)  PER GLI ALTRI MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO, DI 
ALMENO DODICI GIORNI LAVORATIVI PER OGNI 
ANNO DI SERVIZIO.  

2 .  OGNI PERSONA CHE ABBIA PRESTATO ALMENO SEI MESI DI 
SERVIZIO ININTERROTTO AVRÀ DIRITTO, LASCIANDO IL 
SERVIZIO, PER OGNI MESE COMPLETO DI SERVIZIO, AD UN 
GIORNO E MEZZO LAVORATIVO DI FERIE QUANDO SI TRATTI DI 
UN CAPITANO O DI UN UFFICIALE DELL'EQUIPAGGIO, NONCHÉ 
DI UN UFFICIALE O DI UN OPERATORE DI RADIO, E AD UN 
GIORNO LAVORATIVO QUANDO SI TRATTI DI QUALSIASI ALTRO 
MEMBRO DELL'EQUIPAGGIO. 

3 .  OGNI PERSONA LICENZIATA, SENZA CHE VI SIA STATA 
ALCUNA COLPA DA PARTE SUA, PRIMA DI AVER PRESTATO SEI 
MESI DI SERVIZIO ININTERROTTO, AVRÀ DIRITTO, LASCIANDO 
IL SERVIZIO,PER OGNI MESE COMPLETO DI SERVIZIO, AD UN 
GIORNO E MEZZO LAVORATIVO DI FERIE QUANDO SI TRATTI DI 
UN CAPITANO O DI UN UFFICIALE DELL'EQUIPAGGIO, NONCHÉ 
DI UN UFFICIALE O DI UN OPERATORE DI RADIO, E AD UN 
GIORNO LAVORATIVO QUANDO SI TRATTI DI QUALSIASI ALTRO 
MEMBRO DELL'EQUIPAGGIO. 

4 .  AL FINE DI DETERMINARE L'EPOCA ALLA QUALE LE FERIE 
SONO DOVUTE:  

a)  QUALSIASI SERVIZIO EFFETTUATO CHE NON SIA 
PRESCRITTO NEL CONTRATTO DI ASSUNZIONE 
MARITTIMO È INCLUSO NEL CALCOLO DEL PERIODO 
DI SERVIZIO ININTERROTTO;  

b)  LE INTERRUZIONI DI SERVIZIO DI BREVE DURATA, 
CHE NON SIANO IMPUTABILE AD ATTO O COLPA 
DELL'INTERESSATO E CHE NON SUPERINO UN TOTALE 
DI SEI SETTIMANE IN TUTTO IL PERIODO DI DODICI 
MESI, NON DEVONO ESSERE CONSIDERATE 
UN'INTERRUZIONE ALLA CONTINUITÀ DEL PERIODO 
DI SERVIZIO CHE LE PRECEDE O CHE LE SEGUE;  

c) LA CONTINUITÀ DEL SERVIZIO NON DEVE ESSERE 
CONSIDERATA INTERROTTA DA QUALSIASI 
CAMBIAMENTO NELLA GESTIONE O PROPRIETÀ 
DELLA NAVE O DELLE NAVI A BORDO DELLA QUALE 
O DELLE QUALI L'INTERESSATO HA PRESTATO 
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SERVIZIO.  

5 .  NON SONO CALCOLATI AGLI EFFETTI DELLE FERIE ANNUALI 
PAGATE:  

a)  I GIORNI FESTIVI UFFICIALI O STABILITI DALLA 
CONSUETUDINE;  

b)  LE INTERRUZIONI DI SERVIZIO DOVUTE A 
MALATTIA O AD INFORTUNIO.  

6 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE O LE CONVENZIONI 
COLLETTIVE POSSONO PREVEDERE IL FRAZIONAMENTO DELLE 
FERIE ANNUALI DOVUTE IN VIRTÙ DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE O L'ACCUMULARSI DELLE FERIE ACQUISITE NEL 
CORSO DI UN ANNO CON FERIE SUCCESSIVE. 

7 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE O LE CONVENZIONI 
COLLETTIVE POSSONO PREVEDERE CHE LE FERIE ANNUALI 
DOVUTE IN VIRTÙ DELLA PRESENTE CONVENZIONE POTRANNO 
ESSERE SOSTITUITE, IN CASI MOLTO ECCEZIONALI QUANDO LO 
RICHIEDANO LE NECESSITÀ DEL SERVIZIO, DA UN'INDENNITÀ IN 
DANARO ALMENO EQUIVALENTE ALLA RIMUNERAZIONE 
PREVISTA ALL'ART. 5. 

ART. 4. 

1 .  QUANDO DELLE FERIE ANNUALI SONO DOVUTE, ESSE 
VERRANNO CONCESSE DI COMUNE ACCORDO ALLA PRIMA 
OCCASIONE, TENUTO CONTO DELLE NECESSITÀ DEL SERVIZIO. 

2 .  NESSUNO POTRÀ ESSERE OBBLIGATO SENZA IL PROPRIO 
CONSENSO A PRENDERE LE FERIE ANNUALI CHE GLI SONO 
DOVUTE IN UN PORTO CHE NON APPARTENGA AL TERRITORIO 
IN CUI EGLI È STATO ASSUNTO O A QUELLO IN CUI EGLI 
RISIEDE. CON RISERVA DI QUESTA DISPOSIZIONE, LE FERIE 
SARANNO ACCORDATE IN UN PORTO PREVISTO DALLA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE O DALLE CONVENZIONI 
COLLETTIVE. 

ART. 5. 

1 .  OGNI PERSONA CHE PRENDA LE FERIE IN VIRTÙ 
DELL'ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE CONVENZIONE DEVE 
RICEVERE PER TUTTA LA DURATA DELLE FERIE LA SUA 
ABITUALE REMUNERAZIONE. 

2 .  LA REMUNERAZIONE ABITUALE PAGABILE IN CONFORMITÀ 
AL PARAGRAFO PRECEDENTE, CHE POTRÀ COMPRENDERE UNA 
INDENNITÀ ADEGUATA PER IL CIBO, SARÀ CALCOLATA NEL 
MODO PRESCRITTO DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE O 
FISSATO DA UNA CONVENZIONE COLLETTIVA. 

ART. 6. 
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  CON RISERVA DELLE DISPOSIZIONI DEL PARAGRAFO 7 
DELL'ARTICOLO 3, SARÀ CONSIDERATO NULLO QUALSIASI 
ACCORDO CHE IMPLICHI RINUNCIA AL DIRITTO ALLE FERIE 
ANNUALI PAGATE O RINUNCIA A DETTE FERIE. 

ART. 7. 

  OGNI PERSONA CHE ABBANDONI IL SERVIZIO DEL DATORE DI 
LAVORO O CHE SIA LICENZIATA PRIMA DI AVER PRESO LE 
FERIE CHE LE SPETTANO, DEVE RICEVERE PER OGNI GIORNO DI 
FERIE DOVUTE IN VIRTÙ DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
L'AMMONTARE DELLA RIMUNERAZIONE PREVISTA 
ALL'ARTICOLO 5. 

ART. 8. 

  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE DEVE GARANTIRE L'APPLICAZIONE EFFETTIVA 
DELLE SUE DISPOSIZIONI. 

ART. 9. 

  NESSUNA DISPOSIZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
PREGIUDICA L'EFFICACIA DI QUALSIASI LEGGE, SENTENZA, 
CONSUETUDINE OD ACCORDO TRA GLI ARMATORI E LA GENTE 
DI MARE CHE ASSICURI CONDIZIONI PIÙ FAVOREVOLI DI 
QUELLE PREVISTE DALLA CONVENZIONE STESSA. 

ART. 10. 

1 .  SI POTRÀ DAR ESECUZIONE ALLA PRESENTE CONVENZIONE 
PER MEZZO: A) DI NORME LEGISLATIVE; B) DI CONVENZIONI 
COLLETTIVE STIPULATE TRA ARMATORI E GENTE DI MARE; C) 
DI UNA COMBINAZIONE DELLA LEGISLAZIONE NAZIONALE E 
DELLE CONVENZIONI COLLETTIVE STIPULATE TRA ARMATORI E 
GENTE DI MARE. SALVO DISPOSIZIONE CONTRARIA, LE NORME 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICHERANNO A 
QUALSIASI NAVE IMMATRICOLATA NEL TERRITORIO DI UNO 
STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA CONVENZIONE E A 
QUALSIASI PERSONA IMPIEGATA SU UNA TALE NAVE. 

2 .  QUANDO SIA DATA ESECUZIONE AD UNA DISPOSIZIONE 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE PER MEZZO DI UNA 
CONVENZIONE COLLETTIVA, IN CONFORMITÀ AL PARAGRAFO 1 
DEL PRESENTE ARTICOLO, LO STATO MEMBRO NEL CUI 
TERRITORIO SIA IN VIGORE LA CONVENZIONE COLLETTIVA, 
NONOSTANTE LE DISPOSIZIONI PREVISTE ALL'ARTICOLO 8 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, NON SARÀ OBBLIGATO AD 
ADOTTARE LE MISURE PREVISTE IN DETTO ARTICOLO PER 
QUANTO RIGUARDA LE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE 
CHE SARANNO ENTRATE IN VIGORE PER MEZZO DELLA 
CONVENZIONE COLLETTIVA. 

3 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE FORNIRÀ AL DIRETTORE GENERALE 
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DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO INFORMAZIONI 
SULLE MISURE ADOTTATE PER L'APPLICAZIONE, E IN 
PARTICOLARE INDICAZIONI PRECISE SU TUTTE LE 
CONVENZIONI COLLETTIVE CHE DANNO EFFETTO A TALE O A 
TAL'ALTRA DISPOSIZIONE E CHE SONO IN VIGORE ALLA DATA 
ALLA QUALE LO STATO MEMBRO RATIFICA LA PRESENTE 
CONVENZIONE. 

4 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA 
CONVENZIONE SI IMPEGNA A PARTECIPARE, PER MEZZO DI UNA 
DELEGAZIONE TRIPARTITA, A QUALSIASI COMITATO CHE 
VENGA ISTITUITO AL FINE DI PRENDERE IN ESAME LE MISURE 
ADOTTATE PER DARE ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE, NEL 
QUALE SIANO RAPPRESENTATI I GOVERNI E LE 
ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI E DELLA GENTE DI MARE E 
AL QUALE ASSISTANO, A TITOLO CONSULTIVO, 
RAPPRESENTANTI DELLA COMMISSIONE PARITARIA 
MARITTIMA DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO. 

5 .  IL DIRETTORE GENERALE SOTTOPORRÀ AL COMITATO UN 
RIASSUNTO DELLE INFORMAZIONI CHE AVRÀ RICEVUTE IN 
ESECUZIONE AL PARAGRAFO 3 DI CUI SOPRA. 

6 .  IL COMITATO ESAMINERÀ SE LE CONVENZIONI COLLETTIVE, 
SULLE QUALI ESSO SARÀ PROVVISTO DI UN RAPPORTO, 
PREVEDONO DELLE CONDIZIONI CHE DIANO PIENA ESECUZIONE 
ALLE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE. OGNI STATO 
MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA CONVENZIONE SI 
IMPEGNA A TENER CONTO DI OGNI OSSERVAZIONE O 
SUGGERIMENTO SULL'APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE 
FATTI DAL COMITATO; ESSO SI IMPEGNA, INOLTRE, A PORTARE 
A CONOSCENZA DELLE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI E 
DELLA GENTE DI MARE CHE FACCIANO PARTE DI UNA 
CONVENZIONE COLLETTIVA, PREVISTA AL PARAGRAFO 1, OGNI 
OSSERVAZIONE O SUGGERIMENTO DEL SUDDETTO COMITATO 
CIRCA L'IDONEITÀ DI TALE CONVENZIONE COLLETTIVA AI FINI 
DELLA ESECUZIONE DELLE DISPOSIZIONI DELLA 
CONVENZIONE. 

ART. 11. 

  AI FINI DELL'ARTICOLO 17 DELLA CONVENZIONE SULLE FERIE 
PAGATE DEI MARITTIMI, 1936, LA PRESENTE CONVENZIONE 
DEVE ESSERE CONSIDERATA CONVENZIONE DI REVISIONE DI 
DETTA CONVENZIONE. 

ART. 12. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA LUI 
REGISTRATE. 

ART. 13. 
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1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SARÀ VINCOLANTE SOLO PER 
GLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO LA CUI RATIFICA SIA STATA REGISTRATA DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE SEI MESI 
DOPO LA DATA IN CUI SARANNO STATE REGISTRATE LE 
RATIFICHE DI NOVE DEI SEGUENTI PAESI: STATI UNITI 
D'AMERICA, ARGENTINA, AUSTRALIA, BELGIO, BRASILE, 
CANADA, CILE, CINA, DANIMARCA, FINLANDIA, FRANCIA, 
REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E D'IRLANDA DEL NORD, 
GRECIA, INDIA, IRLANDA, ITALIA, JUGOSLAVIA, NORVEGIA, 
PAESI BASSI, POLONIA, PORTOGALLO, SVEZIA E TURCHIA, 
ESSENDO INTESO CHE, DI QUESTI NOVE PAESI CINQUE ALMENO 
DOVRANNO POSSEDERE CIASCUNO UNA MARINA MERCANTILE 
DI UNA STAZZA LORDA DI ALMENO UN MILIONE DI 
TONNELLATE REGISTRATE. QUESTA DISPOSIZIONE HA LO 
SCOPO DI FACILITARE, INCORAGGIARE ED AFFRETTARE LA 
RATIFICA DELLA PRESENTE CONVENZIONE DA PARTE DEGLI 
STATI MEMBRI. 

3 .  IN SEGUITO, LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE PER OGNI STATO MEMBRO SEI MESI DOPO LA DATA IN 
CUI LA SUA RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA. 

ART. 14. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ DENUNCIARLA AL TERMINE DI UN PERIODO 
DI DIECI ANNI DALLA DATA INIZIALE DI ENTRATA IN VIG ORE 
DELLA CONVENZIONE, MEDIANTE COMUNICAZIONE AL 
DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO DA QUESTI REGISTRATA. LA DENUNCIA NON AVRÀ 
EFFETTO CHE UN ANNO DOPO ESSERE STATA REGISTRATA. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE, ENTRO UN ANNO DAL TERMINE DEL 
PERIODO DI DIECI ANNI MENZIONATO AL PARAGRAFO 
PRECEDENTE, NON FACCIA USO DELLA FACOLTÀ DI DENUNCIA 
PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO, SARÀ VINCOLATO PER UN 
NUOVO PERIODO DI DIECI ANNI E, IN SEGUITO, POTRÀ 
DENUNCIARE LA PRESENTE CONVENZIONE AL TERMINE DI 
OGNI PERIODO DI DIECI ANNI ALLE CONDIZIONI PREVISTE AL 
PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 15. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE E DENUNCE CHE GLI 
SARANNO COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NOTIFICANDO AGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
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LA REGISTRAZIONE DELL'ULTIMA RATIFICA NECESSARIA PER 
L'ENTRATA IN VIGORE DELLA CONVENZIONE, IL DIRETTORE 
GENERALE RICHIAMERÀ L'ATTENZIONE DEGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE SULLA DATA IN CUI LA PRESENTE 
CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE. 

ART. 16. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE AI FINI DELLA REGISTRAZIONE, IN 
CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 102 DELLO STATUTO DELLE 
NAZIONI UNITE, INFORMAZIONI COMPLETE SU TUTTE LE 
RATIFICHE E TUTTI GLI ATTI DI DENUNCIA CHE EGLI AVRÀ 
REGISTRATI IN CONFORMITÀ AGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 17. 

  AL TERMINE DI OGNI PERIODO DI DIECI ANNI A PARTIRE 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO DOVRÀ PRESENTARE ALLA 
CONFERENZA GENERALE UN RAPPORTO SULL'APPLICAZIONE 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE E STABILIRÀ SE SIA 
OPPORTUNO ISCRIVERE ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA 
CONFERENZA LA QUESTIONE DELLA SUA REVISIONE TOTALE O 
PARZIALE. 

ART. 18. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE A REVISIONE TOTALE O PARZIALE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, E A MENO CHE LA NUOVA 
CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
COMPORTEREBBE DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE 
L'ARTICOLO 14 DI CUI SOPRA, DENUNCIA IMMEDIATA 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, A CONDIZIONE CHE 
LA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE SIA 
ENTRATA IN VIGORE;  

b)  A PARTIRE DALLA DATA DELL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, 
LA PRESENTE CONVENZIONE CESSEREBBE DI ESSERE 
APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE IN OGNI CASO IN 
VIGORE NELLA SUA FORMA E NEL SUO CONTENUTO PER GLI 
STATI MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 19. 
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  IL TESTO FRANCESE E IL TESTO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso D 

CONVENTION 99 CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL 
CONVENTION CONCERNANT LES METHODES DE FIXATION DES 
SALAIRES MINIMA DANS L'AGRICULTURE, ADOPTEE PAR LA 
CONFERENCE A SA TRENTE-QUATRIEME SESSION. (GENEVE 28 JUIN 
1951) $T 

omissis 

Annesso E 

CONVENZIONE 99 TRADUZIONE NON UFFICIALE 
TRENTAQUATTRESIMA SESSIONE (GINEVRA, 6-29 GIUGNO 19 51) 

omissis 

Annesso F 

CONVENZIONE SUI METODI DI FISSAZIONE DEI SALARI MIN IMI 
DELL'AGRICOLTURA  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI IL 6 GIUGNO 1951, PER LA 
SUA TRENTAQUATTRESIMA SESSIONE.  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE DIVERSE PROPOSTE RELATIVE AI METODI DI 
FISSAZIONE DEI SALARI MINIMI NELL'AGRICOLTURA, QUESTIONE CHE 
COSTITUISCE L'OTTAVO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE.  
AVENDO DECISO CHE QUESTE PROPOSTE DEBBANO ASSUMERE LA FORMA DI 
UNA CONVENZIONE INTERNAZIONALE, 
ADOTTA, OGGI VENTOTTO GIUGNO MILLENOVECENTOCINQUANTUNO, LA 
SEGUENTE CONVENZIONE, CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SUI 
METODI DI FISSAZIONE DEI SALARI MINIMI (AGRICOLTURA), 1951.  

ART. 1. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO DELLA ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE SI IMPEGNA A ISTITUIRE O A MANTENERE 
METODI APPROPRIATI CHE PERMETTANO DI FISSARE DEI 
LIVELLI MINIMI DI SALARIO PER I LAVORATORI IMPIEGAT I 
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NELLE IMPRESE AGRICOLE NONCHÉ NELLE ATTIVITÀ 
COLLEGATE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE HA LA LIBERTÀ, DOPO CONSULTAZIONI CON LE 
ORGANIZZAZIONI PIÙ RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI 
LAVORO E DEI LAVORATORI INTERESSATE, OVE ESISTANO, DI 
DETERMINARE LE IMPRESE, LE OCCUPAZIONI E LE CATEGORIE 
DI PERSONE A CUI SARANNO APPLICATI I METODI DI 
FISSAZIONE DEI SALARI MINIMI PREVISTI AL PARAGRAFO 
PRECEDENTE. 

3 .  L'AUTORITÀ COMPETENTE POTRÀ ESCLUDERE 
DALL'APPLICAZIONE DELL'INSIEME O DI TALUNE DELLE 
DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE LE CATEGORIE 
DI PERSONE RIGUARDO ALLE QUALI QUESTE DISPOSIZIONI 
SONO INAPPLICABILI PER LA LORO CONDIZIONE DI IMPIEGO, 
COME I MEMBRI DELLA FAMIGLIA DEL CONDUTTORE 
IMPIEGATI DA QUEST'ULTIMO. 

ART. 2. 

1 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE, LE CONVENZIONI 
COLLETTIVE O LE SENTENZE ARBITRALI POTRANNO 
PERMETTERE IL PAGAMENTO PARZIALE DEL SALARIO MINIMO 
IN NATURA NEL CASO IN CUI QUESTO MODO DI PAGAMENTO 
SIA AUSPICABILE O DI PRATICA ABITUALE. 

2 .  NEI CASI IN CUI IL PAGAMENTO PARZIALE DEL SALARIO 
MINIMO IN NATURA È AUTORIZZATO, SARANNO PRESI IDONEI 
PROVVEDIMENTI AFFINCHÉ:  

a)  LE PRESTAZIONI IN NATURA SERVANO ALL'USO 
PERSONALE DEL LAVORATORE E DELLA SUA 
FAMIGLIA E SIANO CONFORMI AI LORO INTERESSI;  

b)  IL VALORE ATTRIBUITO A QUESTE PRESTAZIONI 
SIA GIUSTO E RAGIONEVOLE.  

ART. 3. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE HA LA LIBERTÀ DI DETERMINARE, CON RISERVA 
DELLE CONDIZIONI PREVISTE AI PARAGRAFI SEGUENTI, I 
METODI DI FISSAZIONE DEI SALARI MINIMI NONCHÉ LE 
MODALITÀ DELLA LORO APPLICAZIONE. 

2 .  PRIMA CHE VENGA PRESA UNA DECISIONE SI DOVRÀ 
PROCEDERE AD UNA CONSULTAZIONE PRELIMINARE 
APPROFONDITA DELLE ORGANIZZAZIONI PIÙ 
RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI 
INTERESSATE, OVE ESISTANO, E DI QUALUNQUE ALTRA 
PERSONA PARTICOLARMENTE QUALIFICATA A QUESTO SCOPO 
PER LA SUA PROFESSIONE O LE SUE FUNZIONI A CUI 
L'AUTORITÀ COMPETENTE RITENGA UTILE RIVOLGERSI. 
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3 .  I DATORI DI LAVORO E I LAVORATORI INTERESSATI 
DOVRANNO PARTECIPARE ALL'APPLICAZIONE DEI METODI, O 
ESSERE CONSULTATI, O AVERE IL DIRITTO DI ESSERE 
ASCOLTATI, NELLA FORMA E NELLA MISURA CHE POTRANNO 
ESSERE DETERMINATE DALLA LEGISLAZIONE MA IN OGNI CASO 
SULLA BASE DI UNA EGUAGLIANZA ASSOLUTA. 

4 .  I LIVELLI MINIMI DI SALARIO CHE SARANNO STATI FISSATI 
SARANNO OBBLIGATORI PER I DATORI DI LAVORO E I 
LAVORATORI INTERESSATI; ESSI NON POTRANNO ESSERE 
DIMINUITI. 

5 .  L'AUTORITÀ COMPETENTE POTRÀ, OVE NECESSARIO, 
AMMETTERE DEROGHE INDIVIDUALI AI LIVELLI MINIMI DI 
SALARIO PER EVITARE LA DIMINUZIONE DELLE POSSIBILITÀ DI 
IMPIEGO DEI LAVORATORI CARATTERIZZATI DA UNA CAPACITÀ 
FISICA O MENTALE RIDOTTA. 

ART. 4. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE DEVE ADOTTARE I PROVVEDIMENTI NECESSARI 
AFFINCHÉ, DA UN LATO, I DATORI DI LAVORO E I LAVORATORI 
INTERESSATI ABBIANO CONOSCENZA DEI LIVELLI MINIMI DEI 
SALARI IN VIGORE E CHE, D'ALTRO LATO, I SALARI 
EFFETTIVAMENTE PAGATI NON SIANO INFERIORI AI TASSI 
MINIMI APPLICABILI; QUESTI PROVVEDIMENTI DEVONO 
COMPRENDERE LE MISURE DI CONTROLLO, DI ISPEZIONE E LE 
SANZIONI NECESSARI E PIÙ OPPORTUNI IN RELAZIONE ALLE 
CONDIZIONI DELL'AGRICOLTURA DEL PAESE INTERESSATO. 

2 .  OGNI LAVORATORE A CUI SIANO APPLICABILI I LIVELLI 
MINIMI E CHE ABBIA RICEVUTO SALARI INFERIORI A TALI 
LIVELLI DEVE AVERE IL DIRITTO, MEDIANTE VIA GIUDIZI ALE O 
ALTRA VIA APPROPRIATA, DI RICUPERARE LA SOMMA CHE GLI 
È DOVUTA NEL PERIODO DI TEMPO CHE POTRÀ ESSERE FISSATO 
DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE. 

ART. 5. 

  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE DEVE COMUNICARE OGNI ANNO ALL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO UNA RELAZIONE GENERALE 
CON LA QUALE FA CONOSCERE LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE 
DI QUESTI METODI ED I LORO RISULTATI. QUESTA RELAZIONE 
COMPRENDERÀ INDICAZIONI SOMMARIE SULLE OCCUPAZIONI E 
IL NUMERO APPROSSIMATIVO DEI LAVORATORI SOTTOPOSTI A 
QUESTA REGOLAMENTAZIONE, I LIVELLI DI SALARI MINIMI  
FISSATI E, SE DEL CASO, LE ALTRE MISURE PIÙ IMPORTANTI 
RELATIVE AI SALARI MINIMI. 

ART. 6. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
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DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA QUESTI 
REGISTRATE. 

ART. 7. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE NON VINCOLERÀ CHE GLI 
STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO LA CUI RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE 
REGISTRATE DAL DIRETTORE GENERALE. 

3 .  IN SEGUITO LA CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER 
OGNI STATO MEMBRO DODICI MESI DOPO LA DATA IN CUI LA 
SUA RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA. 

ART. 8. 

1 .  LE DICHIARAZIONI CHE SARANNO COMUNICATE AL 
DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, IN CONFORMITÀ AL PARAGRAFO 2 DELL'ARTICOLO 35 
DELLO STATUTO DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO DOVRANNO FAR CONOSCERE:  

a)  I TERRITORI PER I QUALI LO STATO MEMBRO 
INTERESSATO SI IMPEGNA AD APPLICARE SENZA 
MODIFICHE LE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE;  

b)  I TERRITORI PER I QUALI ESSO SI IMPEGNA AD 
APPLICARE LA CONVENZIONE CON MODIFICHE E LA 
NATURA DI QUESTE MODIFICHE;  

c)  I TERRITORI PER I QUALI LA CONVENZIONE NON È 
APPLICABILE E IN QUESTI CASI LE RAGIONI PER LE 
QUALI ESSA NON È APPLICABILE;  

d)  I TERRITORI PER I QUALI LO STATO MEMBRO 
RISERVA LA PROPRIA DECISIONE ATTENDENDO UN 
ESAME PIÙ APPROFONDITO DELLA SITUAZIONE 
RIGUARDO A DETTI TERRITORI.  

2 .  GLI IMPEGNI CITATI AI CAPOVERSI A) E B) DEL PRIMO 
PARAGRAFO DEL PRESENTE ARTICOLO SARANNO RITENUTI 
PARTE INTEGRANTE DELLA RATIFICA ED AVRANNO IDENTICI 
EFFETTI. 

3 .  OGNI STATO MEMBRO POTRÀ RINUNCIARE, MEDIANTE 
NUOVE DICHIARAZIONI, A TUTTE O A PARTE DELLE RISERVE 
CONTENUTE NELLA SUA DICHIARAZIONE ANTERIORE IN VIRTÙ 
DEI CAPOVERSI B), C) E D) DEL PRIMO PARAGRAFO DEL 
PRESENTE ARTICOLO. 

4 .  OGNI STATO MEMBRO POTRÀ DURANTE I PERIODI NEL 
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CORSO DEI QUALI LA PRESENTE CONVENZIONE PUÒ ESSERE 
DENUNCIATA IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI 
DELL'ARTICOLO 10, COMUNICARE AL DIRETTORE GENERALE 
UNA NUOVA DICHIARAZIONE CHE MODIFICA IN UN QUALSIASI 
ALTRO MODO I TERMINI DI QUALSIASI DICHIARAZIONE 
ANTERIORE E CHE FACCIA CONOSCERE LA SITUAZIONE IN 
TERRITORI DETERMINATI. 

ART. 9. 

1 .  LE DICHIARAZIONI COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO IN CONFORMITÀ 
AI PARAGRAFI 4 E 5 DELL'ARTICOLO 35 DELLO STATUTO 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
DEVONO INDICARE SE LE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE 
SARANNO APPLICATE NEL TERRITORIO CON O SENZA 
MODIFICHE; QUANDO LA DICHIARAZIONE INDICA CHE LE 
DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE SI APPLICANO CON 
RISERVA DI MODIFICHE, ESSA DEVE SPECIFICARE LA NATURA 
DI DETTE MODIFICHE. 

2 .  LO STATO MEMBRO O GLI STATI MEMBRI O L'AUTORITÀ 
INTERNAZIONALE INTERESSATI POTRANNO RINUNCIARE 
INTERAMENTE O PARZIALMENTE, MEDIANTE ULTERIORE 
DICHIARAZIONE, AL DIRITTO DI INVOCARE UNA MODIFICA 
INDICATA IN UNA DICHIARAZIONE ANTERIORE. 

3 .  LO STATO MEMBRO O GLI STATI MEMBRI O L'AUTORITÀ 
INTERNAZIONALE INTERESSATI POTRANNO, DURANTE I 
PERIODI NEL CORSO DEI QUALI LA CONVENZIONE PUÒ ESSERE 
DENUNCIATA IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI 
DELL'ARTICOLO 10, COMUNICARE AL DIRETTORE GENERALE 
UNA NUOVA DICHIARAZIONE CHE MODIFICHI IN UN QUALSIASI 
ALTRO SENSO I TERMINI DI UNA DICHIARAZIONE ANTERIORE E 
CHE FACCIA CONOSCERE LA SITUAZIONE PER QUANTO 
RIGUARDA L'APPLICAZIONE DI QUESTA CONVENZIONE. 

ART. 10. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ ALLO SPIRARE DI UN PERIODO DI DIECI 
ANNI A PARTIRE DALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE 
INIZIALE DELLA CONVENZIONE, DENUNCIARE LA 
CONVENZIONE, MEDIANTE COMUNICAZIONE AL DIRETTORE 
GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO DA 
QUESTI REGISTRATA. LA DENUNCIA NON AVRÀ EFFETTO CHE 
UN ANNO DOPO LA SUA REGISTRAZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE, NEL PERIODO DI UN ANNO A PARTIRE 
DALLO SPIRARE DEL PERIODO DI DIECI ANNI CITATO NEL 
PARAGRAFO PRECEDENTE, NON ABBIA FATTO USO DELLA 
FACOLTÀ DI DENUNCIA PREVISTA AL PRESENTE ARTICOLO 
SARÀ OBBLIGATO PER UN NUOVO PERIODO DI DIECI ANNI E IN 
SEGUITO POTRÀ DENUNCIARE LA CONVENZIONE ALLO SPIRARE 

Page 15 of 69LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n. 864

19/03/2010file://C:\ARES\WEB\LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n_ 864.htm



DI OGNI PERIODO DI DIECI ANNI ALLE CONDIZIONI PREVISTE AL 
PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 11. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI DELLA 
ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE, DICHIARAZIONI E 
DENUNCE CHE GLI SARANNO COMUNICATE DAGLI STATI 
MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NOTIFICANDO AGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA RATIFICA CHE GLI SARÀ 
STATA COMUNICATA, IL DIRETTORE GENERALE ATTIRERÀ 
L'ATTENZIONE DEGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
SULLA DATA IN CUI LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE. 

ART. 12. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE A SCOPO DI REGISTRAZIONE, IN CONFORMITÀ 
ALL'ARTICOLO 102 DELLO STATUTO DELLE NAZIONI UNITE, 
INFORMAZIONI COMPLETE RIGUARDO A TUTTE LE RATIFICHE A 
TUTTE LE DICHIARAZIONI E A TUTTI GLI ATTI DI DENUNCIA CHE 
AVRÀ REGISTRATO IN CONFORMITÀ AGLI ARTICOLI 
PRECEDENTI. 

ART. 13. 

  OGNI VOLTA CHE LO RITERRÀ NECESSARIO, IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
RAPPORTO SULLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE E DETERMINERÀ L'OPPORTUNITÀ DI ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA QUESTIONE 
DI UNA SUA REVISIONE TOTALE O DI UNA SUA MODIFICA. 

ART. 14. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE DI REVISIONE TOTALE O DI MODIFICA DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, E A MENO CHE LA NUOVA 
CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
COMPORTEREBBE DI PIENO DIRITTO MALGRADO 
L'ARTICOLO 10 PRECEDENTE DENUNCIA IMMEDIATA 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE CON RISERVA CHE 
LA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE SIA 
ENTRATA IN VIGORE;  
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b)  A PARTIRE DALLA DATA DELL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
LA PRESENTE CONVENZIONE CESSEREBBE DI ESSERE 
APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE IN OGNI CASO IN 
VIGORE NELLA SUA FORMA E NEL SUO CONTENUTO PER GLI 
STATI MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 15. 

  I TESTI FRANCESE E INGLESE DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso G 

CONVENTION 103 CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL  
CONVENTION CONCERNANT LA PROTECTION DE LA MATERNITÈ  
(REVISEE EN 1952) $T 

omissis 

Annesso H 

CONVENZIONE 103 TRADUZIONE NON UFFICIALE  

omissis 

Annesso I 

CONVENZIONE SULLA PROTEZIONE DELLA MATERNITÀ (RIVED UTA 
NEL 1952) 

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI IL 4 GIUGNO 1952 PER LA 
SUA TRENTACINQUESIMA SESSIONE,  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE DIVERSE PROPOSTE RELATIVE ALLA 
PROTEZIONE DELLA MATERNITÀ, QUESTIONE CHE COSTITUISCE IL SETTIMO 
PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE,  
AVENDO DECISO CHE QUESTE PROPOSTE ASSUMANO LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE, 
ADOTTA, OGGI VENTOTTO GIUGNO MILLENOVECENTOCINQUANTADUE, LA 
SEGUENTE CONVENZIONE, CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SULLA 
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PROTEZIONE DELLA MATERNITÀ (RIVEDUTA), 1952.  

ART. 1. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA ALLE DONNE 
IMPIEGATE NELLE IMPRESE INDUSTRIALI NONCHÉ ALLE DONNE 
IMPIEGATE IN LAVORI NON INDUSTRIALI ED AGRICOLI, IVI 
COMPRESE LE DONNE LAVORATRICI A DOMICILIO SALARIATE. 

2 .  AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, IL TERMINE 
_IMPRESE INDUSTRIALI_ SI APPLICA ALLE IMPRESE PUBBLICHE 
E PRIVATE ED AI LORO VARI SETTORI, E COMPRENDE IN 
PARTICOLARE:  

a)  LE MINIERE, CAVE ED INDUSTRIE ESTRATTIVE DI 
OGNI NATURA;  

b)  LE IMPRESE IN CUI VENGONO MANIFATTURATI, 
MODIFICATI, PULITI, RIPARATI, DECORATI, 
TERMINATI, PREPARATI PER LA VENDITA, DISTRUTTI 
E DEMOLITI PRODOTTI VARI O IN CUI LE MATERIE 
PRIME SUBISCONO UNA TRASFORMAZIONE, IVI 
COMPRESE LE IMPRESE DI COSTRUZIONE NAVALI, DI 
PRODUZIONE, DI TRASFORMAZIONE E DI 
TRASMISSIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA E DELLA 
FORZA MOTRICE IN GENERALE;  

c)  LE IMPRESE DI COSTRUZIONE E DI GENIO CIVILE, 
IVI COMPRESI I LAVORI DI COSTRUZIONE, 
RIPARAZIONE, MANUTENZIONE, TRASFORMAZIONE E 
DEMOLIZIONE;  

d)  LE IMPRESE DI TRASPORTO DI PERSONE O DI 
MERCI PER STRADA, FERROVIA, VIA D'ACQUA 
MARITTIMA O INTERNA, O VIA AEREA, IVI COMPRESA 
LA MANUTENZIONE DELLE MERCI NEI MAGAZZINI, 
MOLI, BACINI, DEPOSITI O AEROPORTI.  

3 .  AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, IL TERMINE 
_ATTIVITÀ NON INDUSTRIALI_ SI APPLICA A TUTTI I LAV ORI 
ESEGUITI NELLE IMPRESE E SERVIZI PUBBLICI O PRIVATI 
SEGUENTI, O IN RELAZIONE COL LORO FUNZIONAMENTO:  

a)  GLI STABILIMENTI COMMERCIALI;  

b)  LE POSTE ED I SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI;  

c)  GLI STABILIMENTI E LE AMMINISTRAZIONI IL CUI 
PERSONALE È IMPIEGATO PRINCIPALMENTE IN UN 
LAVORO D'UFFICIO;  

d)  LE IMPRESE DI STAMPA;  

e)  GLI ALBERGHI, LE PENSIONI, I RISTORANTI, I 
CIRCOLI, I CAFFÈ E GLI ALTRI STABILIMENTI OVE 
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VENGONO SERVITE CONSUMAZIONI;  

f)  GLI STABILIMENTI CHE HANNO PER OGGETTO IL 
TRATTAMENTO O LA OSPEDALIZZAZIONE DEI 
MALATI, INFERMI, INDIGENTI ED ORFANI;  

g)  LE IMPRESE DI SPETTACOLI E DI PUBBLICO 
DIVERTIMENTO;  

h)  IL LAVORO DOMESTICO SALARIATO EFFETTUATO 
IN CASE PRIVATE; NONCHÉ A TUTTE LE ALTRE 
ATTIVITÀ NON INDUSTRIALI A CUI L'AUTORITÀ 
COMPETENTE DECIDESSE DI APPLICARE LE 
DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE.  

4 .  AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, IL TERMINE 
_ATTIVITÀ AGRICOLE_ SI APPLICA A TUTTI I LAVORI ESEGUITI 
NELLE IMPRESE AGRICOLE, IVI COMPRESE LE PIANTAGIONI E LE 
GRANDI IMPRESE AGRICOLE INDUSTRIALIZZATE. 

5 .  IN TUTTI I CASI IN CUI NON APPARE CERTO CHE LA 
PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA A UN'IMPRESA, A UN 
SETTORE D'IMPRESA O AD UN LAVORO DETERMINATI, LA 
QUESTIONE DEVE ESSERE DECISA DALL'AUTORITÀ 
COMPETENTE, DOPO CONSULTAZIONE CON LE 
ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DI DATORI DI LAVORO E 
DI LAVORATORI INTERESSATE, OVE ESISTANO. 

6 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE PUÒ ESONERARE 
DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE LE 
IMPRESE NELLE QUALI SONO IMPIEGATI SOLAMENTE I MEMBRI 
DELLA FAMIGLIA DEL DATORE DI LAVORO QUALI SONO 
DEFINITI DA DETTA LEGISLAZIONE. 
ART. 2. 
AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, IL TERMINE _DONNA_ 
DESIGNA OGNI PERSONA DI SESSO FEMMINILE, QUALUNQUE 
SIANO LA SUA ETÀ, LA NAZIONALITÀ, LA RAZZA O LE SUE 
CREDENZE RELIGIOSE, SPOSATA O NO, ED IL TERMINE 
_BAMBINO_ DESIGNA QUALSIASI BAMBINO, NATO DA 
MATRIMONIO O FUORI DEL MATRIMONIO. 
ART. 3. 
1. OGNI DONNA A CUI SI APPLICA LA PRESENTE CONVENZIONE 
HA DIRITTO, DIETRO PRESENTAZIONE DI UN CERTIFICATO 
MEDICO CHE INDICA LA DATA PRESUNTA DEL SUO PARTO, AD 
UN CONGEDO PER MATERNITÀ. 
2. LA DURATA DI QUESTO CONGEDO SARÀ DI ALMENO DODICI 
SETTIMANE E UNA PARTE DEL CONGEDO DOVRÀ ESSERE PRESA 
OBBLIGATORIAMENTE DOPO IL PARTO. 
3. LA DURATA DEL CONGEDO PRESO OBBLIGATORIAMENTE 
DOPO IL PARTO SARÀ DETERMINATA DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE MA NON POTRÀ IN ALCUN CASO ESSERE INFERIORE 
A SEI SETTIMANE; IL RESTO DEL PERIODO TOTALE DI CONGEDO 
POTRÀ ESSERE UTILIZZATO, SECONDO QUANTO DECIDERÀ LA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE, SIA PRIMA DELLA DATA PRESUNTA 
DEL PARTO, SIA DOPO LA DATA DI CESSAZIONE DEL CONGEDO 
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OBBLIGATORIO, SIA ANCORA IN PARTE ANTERIORMENTE ALLA 
PRIMA DI QUESTE DATE E IN PARTE DOPO LA SECONDA. 
4. QUANDO IL PARTO HA LUOGO DOPO LA DATA PRESUNTA, IL 
CONGEDO PRESO ANTERIORMENTE È IN OGNI CASO 
PROLUNGATO FINO ALLA DATA EFFETTIVA DEL PARTO E LA 
DURATA DEL CONGEDO DA PRENDERSI OBBLIGATORIAMENTE 
DOPO IL PARTO NON DOVRÀ ESSERE RIDOTTA. 
5. IN CASO DI MALATTIA ACCERTATA DA CERTIFICATO MEDICO 
COME DERIVANTE DA GRAVIDANZA, LA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE DEVE PREVEDERE UN CONGEDO PRENATALE 
SUPPLEMENTARE LA CUI DURATA MASSIMA PUÒ ESSERE 
FISSATA DALL'AUTORITÀ COMPETENTE. 

6 .  IN CASO DI MALATTIA ACCERTATA DA CERTIFICATO 
MEDICO COME DERIVANTE DAL PARTO, LA DONNA HA DIRITTO 
A UN PROLUNGAMENTO DEL CONGEDO POST-NATALE LA CUI 
DURATA MASSIMA PUÒ ESSERE FISSATA DALL'AUTORITÀ 
COMPETENTE. 
ART. 4. 
1. QUANDO UNA DONNA SI ASSENTA DAL PROPRIO LAVORO IN 
VIRTÙ DELLE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 3 PRECEDENTE HA 
DIRITTO DI RICEVERE PRESTAZIONI IN DANARO E PRESTAZIONI 
MEDICHE. 
2. I TASSI DELLE PRESTAZIONI IN DANARO SARANNO FISSATI 
DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE IN MODO DA ESSERE 
SUFFICIENTI PER ASSICURARE PIENAMENTE IL MANTENIMENTO 
DELLA DONNA E DEL SUO BAMBINO IN BUONE CONDIZIONI DI 
IGIENE E SECONDO UN LIVELLO DI VITA CONVENIENTE. 
3. LE PRESTAZIONI MEDICHE COMPRENDERANNO LE CURE 
PRENATALI, LE CURE DURANTE IL PARTO E LE CURE POST-
NATALI FORNITE DA UNA LEVATRICE DIPLOMATA O DA UN 
MEDICO, E L'OSPEDALIZZAZIONE QUANDO SIA NECESSARIA; LA 
LIBERA SCELTA DEL MEDICO E LA LIBERA SCELTA FRA UN 
OSPEDALE PUBBLICO O PRIVATO DOVRANNO ESSERE 
RISPETTATE. 
4. LE PRESTAZIONI IN DANARO E LE PRESTAZIONI MEDICHE 
SARANNO ACCORDATE SIA NEL QUADRO DI UN SISTEMA DI 
ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA, SIA MEDIANTE 
PRELEVAMENTO SU FONDI PUBBLICI; ESSE SARANNO 
ACCORDATE NELL'UNO E NELL'ALTRO CASO DI PIENO DIRITTO 
A TUTTE LE DONNE CHE ABBIANO I REQUISITI RICHIESTI. 
5. LE DONNE CHE NON HANNO DIRITTO A PRESTAZIONI, 
RICEVERANNO PRESTAZIONI APPROPRIATE SUI FONDI 
DELL'ASSISTENZA PUBBLICA, SALVO L'ACCERTAMENTO DELLE 
CONDIZIONI ECONOMICHE PRESCRITTE DALL'ASSISTENZA 
PUBBLICA. 

6 .  QUANDO LE PRESTAZIONI IN DANARO FORNITE NEL 
QUADRO DI UN SISTEMA DI ASSICURAZIONE SOCIALE 
OBBLIGATORIA VENGONO DETERMINATE SULLA BASE DEL 
GUADAGNO ANTERIORE, ESSE NON DOVRANNO 
RAPPRESENTARE MENO DEI DUE TERZI DEL GUADAGNO 
ANTERIORE PRESO IN CONSIDERAZIONE. 

7 .  OGNI CONTRIBUTO DOVUTO NEL QUADRO DI UN SISTEMA DI 
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ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CHE PREVEDE PRESTAZIONI DI 
MATERNITÀ, ED OGNI PRELEVAMENTO CHE SARÀ CALCOLATO 
SULLA BASE DEI SALARI PAGATI E CHE SARÀ INCASSATO ALLO 
SCOPO DI FORNIRE TALI PRESTAZIONI, DEVE ESSERE PAGATO 
CONSIDERANDO IL NUMERO TOTALE DI UOMINI E DI DONNE 
IMPIEGATI NELLE IMPRESE INTERESSATE, SENZA DISTINZIONE 
DI SESSO, SIA CHE ESSO VENGA PAGATO DAL DATORE DI 
LAVORO O CONGIUNTAMENTE DAL DATORE DI LAVORO E DAL 
LAVORATORE. 

8 .  IN NESSUN CASO IL DATORE DI LAVORO DEVE ESSERE 
TENUTO PERSONALMENTE RESPONSABILE DEL COSTO DELLE 
PRESTAZIONI DOVUTE ALLE DONNE CHE IMPIEGA. 
ART. 5. 
. SE UNA DONNA ALLATTA IL SUO BAMBINO SARÀ 
AUTORIZZATA AD INTERROMPERE IL LAVORO A QUESTO SCOPO 
DURANTE UNO O PIÙ PERIODI LA CUI DURATA SARÀ 
DETERMINATA DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE. 
2. LE INTERRUZIONI DI LAVORO PER ALLATTAMENTO DEVONO 
ESSERE CALCOLATE NELLA DURATA DEL LAVORO E 
RETRIBUITE COME TALI NEI CASI IN CUI LA MATERIA È 
DISCIPLINATA DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE O IN 
CONFORMITÀ A QUESTA; NEI CASI IN CUI LA MATERIA È 
DISCIPLINATA DA CONTRATTI COLLETTIVI LE CONDIZIONI 
SARANNO REGOLATE SECONDO IL CONTRATTO COLLETTIVO 
PERTINENTE. 
ART. 6. 
QUANDO UNA DONNA SI ASSENTA DAL LAVORO IN VIRTÙ 
DELLE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE, È ILLEGALE PER IL SUO DATORE DI LAVORO 
NOTIFICARLE IL LICENZIAMENTO DURANTE DETTA ASSENZA O 
A UNA DATA TALE CHE IL TERMINE DI PREAVVISO VENGA A 
SPIRARE DURANTE L'ASSENZA SUCCITATA. 
ART. 7. 
1. OGNI STATO MEMBRO DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ, MEDIANTE DICHIARAZIONE CHE 
ACCOMPAGNA LA RATIFICA, PREVEDERE DEROGHE 
ALL'APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE PER QUANTO 
RIGUARDA: 
A) CERTE CATEGORIE DI LAVORI NON INDUSTRIALI; 
B) I LAVORI ESEGUITI NELLE IMPRESE AGRICOLE DIVERSE 
DALLE PIANTAGIONI; 
C) IL LAVORO DOMESTICO SALARIATO EFFETTUATO NELLE 
CASE PRIVATE; 
D) LE LAVORATRICI SALARIATE A DOMICILIO; 
E) LE IMPRESE DI TRASPORTO MARITTIMO DI PERSONE O DI 
MERCI. 
2. LE CATEGORIE DI LAVORI O DI IMPRESE PER LE QUALI VERRÀ 
FATTO RICORSO ALLE DISPOSIZIONI DEL PARAGRAFO 1 DEL 
PRESENTE ARTICOLO DOVRANNO ESSERE DESIGNATE NELLA 
DICHIARAZIONE CHE ACCOMPAGNA LA RATIFICA DELLA 
CONVENZIONE. 
3. OGNI STATO MEMBRO CHE HA FATTO TALE DICHIARAZIONE 
PUÒ IN QUALSIASI TEMPO ANNULLARLA TOTALMENTE O 
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PARZIALMENTE MEDIANTE DICHIARAZIONE SUCCESSIVA. 
4. OGNI STATO MEMBRO NEI CUI RIGUARDI SIA IN VIGORE UNA 
DICHIARAZIONE FATTA IN CONFORMITÀ AL PARAGRAFO 1 DEL 
PRESENTE ARTICOLO, INDICHERÀ OGNI ANNO, NEL SUO 
RAPPORTO ANNUALE SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE, LO STATO DELLA SUA LEGISLAZIONE E DELLA 
SUA PRASSI CIRCA LE ATTIVITÀ E LE IMPRESE A CUI SI APPLICA 
DETTO PARAGRAFO 1 IN VIRTÙ DI TALE DICHIARAZIONE, 
PRECISANDO IN QUALE MISURA SIA STATO DATO EFFETTO O CI 
SI PROPONGA DI DARE EFFETTO ALLA CONVENZIONE PER 
QUANTO RIGUARDA LE ATTIVITÀ E LE IMPRESE IN QUESTIONE. 
5. ALLO SPIRARE DI UN PERIODO DI CINQUE ANNI DOPO 
L'ENTRATA IN VIGORE INIZIALE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO PRESENTERÀ 
ALLA CONFERENZA UN RAPPORTO SPECIALE CIRCA 
L'APPLICAZIONE DI QUESTE DEROGHE E CONTENENTE LE 
PROPOSTE CHE RITERRÀ OPPORTUNE IN VISTA DELLE MISURE 
DA PRENDERE A QUESTO SCOPO. 
ART. 8. 
LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA QUESTI 
REGISTRATE. 
ART. 9. 
1. LA PRESENTE CONVENZIONE SARÀ VINCOLANTE SOLO PER 
GLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO LE CUI RATIFICHE SIANO STATE REGISTRATE DAL 
DIRETTORE GENERALE. 
2. ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DIECI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE 
REGISTRATE DAL DIRETTORE GENERALE. 
3. IN SEGUITO LA CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER OGNI 
STATO MEMBRO DODICI MESI DOPO LA DATA IN CUI LA SUA 
RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA. 
ART. 10. 
1. LE DICHIARAZIONI CHE SARANNO COMUNICATE AL 
DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, IN CONFORMITÀ AL PARAGRAFO 2 DELL'ARTICOLO 35 
DELLO STATUTO DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO, DOVRANNO FAR CONOSCERE: 
A) I TERRITORI PER I QUALI LO STATO MEMBRO INTERESSATO 
SI IMPEGNA AD APPLICARE SENZA MODIFICHE LE DISPOSIZIONI 
DELLA CONVENZIONE; 
B) I TERRITORI PER I QUALI ESSO SI IMPEGNA AD APPLICARE LA 
CONVENZIONE CON MODIFICHE E LA NATURA DI QUESTE 
MODIFICHE; 
C) I TERRITORI PER I QUALI LA CONVENZIONE NON È 
APPLICABILE E IN QUESTI CASI LE RAGIONI PER LE QUALI ESSA 
NON È APPLICABILE; 
D) I TERRITORI PER I QUALI LO STATO MEMBRO RISERVA LA 
PROPRIA DECISIONE ATTENDENDO UN ESAME PIÙ 
APPROFONDITO DELLA SITUAZIONE RIGUARDO A DETTI 
TERRITORI. 
2. GLI IMPEGNI CITATI AI CAPOVERSI A) E B) DEL PRIMO 

Page 22 of 69LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n. 864

19/03/2010file://C:\ARES\WEB\LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n_ 864.htm



PARAGRAFO DEL PRESENTE ARTICOLO SARANNO RITENUTI 
PARTI INTEGRANTI DELLA RATIFICA ED AVRANNO IDENTICI 
EFFETTI. 
3. OGNI STATO MEMBRO POTRÀ RINUNCIARE, MEDIANTE 
NUOVA DICHIARAZIONE, A TUTTE O A PARTE DELLE RISERVE 
CONTENUTE NELLA SUA DICHIARAZIONE PRECEDENTE IN 
VIRTÙ DEI CAPOVERSI B), C) E D) DEL PRIMO PARAGRAFO DEL 
PRESENTE ARTICOLO. 
4. OGNI STATO MEMBRO POTRÀ, DURANTE I PERIODI NEL 
CORSO DEI QUALI LA PRESENTE CONVENZIONE PUÒ ESSERE 
DENUNCIATA IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI 
DELL'ARTICOLO 12, COMUNICARE AL DIRETTORE GENERALE 
UNA NUOVA DICHIARAZIONE CHE MODIFICA AD OGNI ALTRO 
EFFETTO IN TERMINI DI QUALSIASI DICHIARAZIONE ANTERIORE 
E CHE FACCIA CONOSCERE LA SITUAZIONE IN DETERMINATI 
TERRITORI. 
ART. 11. 
1. LE DICHIARAZIONI COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO IN CONFORMITÀ 
AI PARAGRAFI 4 E 5 DELL'ARTICOLO 35 DELLO STATUTO 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
DEVONO INDICARE SE LE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE 
SARANNO APPLICATE NEL TERRITORIO CON O SENZA 
MODIFICHE; QUANDO LA DICHIARAZIONE INDICA CHE LE 
DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE SI APPLICANO CON 
RISERVA DI MODIFICHE, ESSA DEVE SPECIFICARE LA NATURA 
DI DETTE MODIFICHE. 
2. LO STATO MEMBRO O GLI STATI MEMBRI O L'AUTORITÀ 
INTERNAZIONALE INTERESSATI POTRANNO RINUNCIARE 
INTERAMENTE O PARZIALMENTE, MEDIANTE ULTERIORE 
DICHIARAZIONE, AL DIRITTO DI INVOCARE UNA MODIFICA 
INDICATA IN UNA DICHIARAZIONE ANTERIORE. 
3. LO STATO MEMBRO O GLI STATI MEMBRI O L'AUTORITÀ 
INTERNAZIONALE INTERESSATI POTRANNO, DURANTE I 
PERIODI NEL CORSO DEI QUALI LA CONVENZIONE PUÒ ESSERE 
DENUNCIATA IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI 
DELL'ARTICOLO 12, COMUNICARE AL DIRETTORE GENERALE 
UNA NUOVA DICHIARAZIONE CHE MODIFICA A QUALSIASI 
ALTRO EFFETTO IL CONTENUTO DI UNA DICHIARAZIONE 
ANTERIORE E CHE FACCIA CONOSCERE LA SITUAZIONE PER 
QUANTO RIGUARDA L'APPLICAZIONE DI QUESTA 
CONVENZIONE. 
ART. 12. 
1. OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ, ALLO SPIRARE DI UN PERIODO DI DIECI 
ANNI A PARTIRE DALLA DATA DELLA ENTRATA IN VIGORE 
INIZIALE DELLA CONVENZIONE, DENUNCIARE LA 
CONVENZIONE, MEDIANTE COMUNICAZIONE AL DIRETTORE 
GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO DA 
QUESTI REGISTRATA. 
LA DENUNCIA NON AVRÀ EFFETTO CHE UN ANNO DOPO LA SUA 
REGISTRAZIONE. 
2. OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE, NEL PERIODO DI UN ANNO A PARTIRE 
DALLA FINE DEL PERIODO DI DIECI ANNI CITATO NEL 
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PARAGRAFO PRECEDENTE, NON ABBIA FATTO USO DELLA 
FACOLTÀ DI DENUNCIA PREVISTA AL PRESENTE ARTICOLO 
SARÀ OBBLIGATO PER UN NUOVO PERIODO DI DIECI ANNI E IN 
SEGUITO POTRÀ DENUNCIARE LA CONVENZIONE ALLA 
SCADENZA DI OGNI PERIODO DI DIECI ANNI ALLE CONDIZIONI 
PREVISTE AL PRESENTE ARTICOLO. 
ART. 13. 
1. IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE, DICHIARAZIONI E 
DENUNCE CHE GLI SARANNO COMUNICATE DAGLI STATI 
MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE. 
2. NOTIFICANDO AGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA RATIFICA CHE GLI SARÀ 
STATA COMUNICATA, IL DIRETTORE GENERALE RICHIAMERÀ 
L'ATTENZIONE DEGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
SULLA DATA IN CUI LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE. 
ART. 14. 
IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE, AL FINE DELLA REGISTRAZIONE, IN 
CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 102 DELLO STATUTO DELLE 
NAZIONI UNITE, INFORMAZIONI COMPLETE RIGUARDO A TUTTE 
LE RATIFICHE, A TUTTE LE DICHIARAZIONI E A TUTTI GLI ATTI 
DI DENUNCIA CHE AVRÀ REGISTRATO IN CONFORMITÀ AGLI 
ARTICOLI PRECEDENTI. 
ART. 15. 
OGNI VOLTA CHE LO RITERRÀ NECESSARIO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
RAPPORTO SULLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE ED ESAMINERÀ L'OPPORTUNITÀ DI ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA QUESTIONE 
DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 
ART. 16. 
1. NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE A REVISIONE TOTALE O PARZIALE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, E A MENO CHE LA NUOVA 
CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI: 
A) LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO DELLA 
NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE COMPORTEREBBE DI 
PIENO DIRITTO MALGRADO L'ARTICOLO 12 PRECEDENTE, 
DENUNCIA IMMEDIATA DELLA PRESENTE CONVENZIONE CON 
RISERVA CHE LA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE SIA 
ENTRATA IN VIGORE; 
B) A PARTIRE DALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, LA PRESENTE 
CONVENZIONE CESSEREBBE DI ESSERE APERTA ALLA RATIFICA 
DEGLI STATI MEMBRI. 
2. LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE IN OGNI CASO IN 
VIGORE NELLA SUA FORMA E NEL SUO CONTENUTO PER GLI 
STATI MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 
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ART. 17. 
IL TESTO FRANCESE ED IL TESTO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO EGUALMENTE FEDE. 

Annesso J 

CONVENTION 112 CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL  
CONVENTION CONCERNANT L'AGE MINIMUM D'ADMISSION AU 
TRAVAIL DES PECHEURS $T  

omissis 

Annesso K 

CONVENZIONE 112 TRADUZIONE NON UFFICIALE QUARANTATR EESIMA 
SESSIONE (GINEVRA, 3-25 GIUGNO 1959) 

omissis 

Annesso L 

CONVENZIONE SULL'ETÀ MINIMA DI AMMISSIONE AL LAVORO  DEI 
PESCATORI 

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI IL 3 GIUGNO 1959, NELLA 
SUA QUARANTATREESIMA SESSIONE,  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE DIVERSE PROPOSTE RELATIVE ALL'ETÀ 
MINIMA DI AMMISSIONE AL LAVORO DEI PESCATORI, QUESTIONE COMPRESA 
NEL QUINTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE,  
AVENDO DECISO CHE QUESTE PROPOSTE ASSUMANO LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE, 
ADOTTA OGGI, DICIANNOVE GIUGNO MILLENOVECENTOCINQUANTANOVE, LA 
SEGUENTE CONVENZIONE, CHE SARÀ DENOMINATA _CONVENZIONE SULL'ETÀ 
MINIMA DEI PESCATORI, 1959_:  

ART. 1. 

1 .  AGLI EFFETTI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, IL TERMINE 
_BATTELLO DA PESCA_ DEVE ESSERE RIFERITO A OGNI NAVE, 
BATTELLO O COSTRUZIONE NAVALE, DI QUALUNQUE TIPO, DI 
PROPRIETÀ PUBBLICA O PRIVATA, ADIBITO ALLA PESCA 
MARITTIMA NELLE ACQUE SALATE. 
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2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE NON SI APPLICA ALLA PESCA 
NEI PORTI O NEGLI ESTUARI DEI FIUMI, NÉ ALLE PERSONE CHE 
SI DEDICANO ALLA PESCA SPORTIVA O DI DIPORTO. 

ART. 2. 

1 .  I FANCIULLI DI ETÀ INFERIORE A QUINDICI ANNI NON 
POSSONO ESSERE IMPIEGATI AL LAVORO A BORDO DELLE NAVI 
DA PESCA. 

2 .  TUTTAVIA ESSI POSSONO PRENDERE PARTE 
OCCASIONALMENTE ALLE ATTIVITÀ A BORDO DELLE NAVI DA 
PESCA, DURANTE LE VACANZE SCOLASTICHE, A CONDIZIONE 
CHE TALI ATTIVITA:  

a)  NON SIANO NOCIVE ALLA LORO SALUTE O AL 
LORO NORMALE SVILUPPO;  

b)  NON SIANO DI NATURA TALE DA RECARE 
PREGIUDIZIO ALLA LORO FREQUENZA SCOLASTICA;  

c)  NON ABBIANO PER OGGETTO UN BENEFICIO 
COMMERCIALE.  

3 .  INOLTRE LA LEGISLAZIONE NAZIONALE PUÒ AUTORIZZARE 
IL RILASCIO DI CERTIFICATI CHE PERMETTONO AI FANCIULLI 
NON INFERIORI AI QUATTORDICI ANNI DI ESSERE IMPIEGATI, 
QUALORA L'AUTORITÀ SCOLASTICA - O UN''ALTRA 
APPROPRIATA AUTORITÀ, DESIGNATA DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE - ABBIA ACCERTATO CHE TALE IMPIEGO 
CORRISPONDE ALL'INTERESSE DEL FANCIULLO E DOPO AVER 
PRESO NELLA DOVUTA CONSIDERAZIONE LA SALUTE E LO 
STATO FISICO DEL FANCIULLO E I VANTAGGI IMMEDIATI E 
FUTURI CHE L'IMPIEGO CONSIDERATO PUÒ PER LUI 
COMPORTARE. 

ART. 3. 

  I MINORI DI DICIOTTO ANNI NON POSSONO ESSERE IMPIEGATI 
AL LAVORO A BORDO DELLE NAVI DA PESCA AZIONATE A 
CARBONE, IN QUALITÀ DI ADDETTI ALLA STIVA O DI 
FUOCHISTI. 

ART. 4. 

  LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 NON SI APPLICANO AL 
LAVORO DEI RAGAZZI SULLE NAVI SCUOLA, A CONDIZIONE CHE 
QUESTO LAVORO SIA APPROVATO E SORVEGLIATO DALLA 
PUBBLICA AUTORITÀ. 

ART. 5. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA LUI 
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REGISTRATE. 

ART. 6. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE OBBLIGHERÀ SOLTANTO GLI 
STATI MEMBRI DELLA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO LA CUI RATIFICA SIA STATA REGISTRATA DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE 
REGISTRATE DAL DIRETTORE GENERALE. 

3 .  IN SEGUITO LA CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER 
CIASCUNO STATO MEMBRO DODICI MESI DOPO LA DATA IN CUI 
LA SUA RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA. 

ART. 7. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ DENUNCIARLA ALLO SCADERE DI UN 
PERIODO DI DIECI ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
INIZIALE DELLA CONVENZIONE, MEDIANTE COMUNICAZIONE 
AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO DA LUI REGISTRATA. LA DENUNCIA AVRÀ EFFETTO UN 
ANNO DOPO LA SUA REGISTRAZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE NEL TERMINE DI UN ANNO DOPO LA 
SCADENZA DEL PERIODO DI DIECI ANNI MENZIONATO NEL 
PARAGRAFO PRECEDENTE NON FARÀ USO DELLA FACOLTÀ DI 
DENUNCIA PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO, SARÀ 
VINCOLATO PER UN NUOVO PERIODO DI DIECI ANNI; IN 
SEGUITO POTRÀ DENUNCIARE LA PRESENTE CONVENZIONE 
ALLO SCADERE DI OGNI PERIODO DI DIECI ANNI ALLE 
CONDIZIONI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 8. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE DENUNCE CHE GLI 
SARANNO STATE COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NOTIFICANDO AGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA RATIFICA CHE GLI SARÀ 
STATA COMUNICATA, IL DIRETTORE GENERALE RICHIAMERÀ 
L'ATTENZIONE DEGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
SULLA DATA IN CUI LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE. 

ART. 9. 
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  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE, AI FINI DELLA REGISTRAZIONE, IN 
CONFORMITÀ ALL'ART. 102 DELLO STATUTO DELLE NAZIONI 
UNITE, LE INFORMAZIONI COMPLETE CIRCA TUTTE LE 
RATIFICHE E TUTTI GLI ATTI DI DENUNCIA CHE EGLI AVRÀ 
REGISTRATO CONFORMEMENTE AGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 10. 

  OGNIQUALVOLTA LO RITERRÀ NECESSARIO, IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
RAPPORTO SULLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE ED ESAMINERÀ SE SIA OPPORTUNO ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA IL PROBLEMA 
DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ART. 11. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE CHE COMPORTI REVISIONE TOTALE O PARZIALE 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, E A MENO CHE LA NUOVA 
CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, 
IMPLICHERÀ DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE IL 
PRECEDENTE ART. 7, LA DENUNCIA IMMEDIATA 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, PURCHÈ LA NUOVA 
CONVENZIONE DI REVISIONE SIA ENTRATA IN 
VIGORE;  

b)  A PARTIRE DALLA DATA DELL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, 
LA PRESENTE CONVENZIONE CESSERÀ DI ESSERE 
APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RESTERÀ IN OGNI CASO IN 
VIGORE NELLA SUA FORMA E CONTENUTO PER GLI STATI 
MEMBRI CHE AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 12. 

  IL TESTO FRANCESE E QUELLO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso M 

CONVENTION 115 CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL  
CONVENTION CONCERNANT LA PROTECTION DES TRAVAILLEUR S 
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CONTRE LES RADIATIONS IONISANTES $T  

omissis 

Annesso N 

CONVENZIONE 115 TRADUZIONE NON UFFICIALE 
QUARANTAQUATTRESIMA SESSIONE (GINEVRA, 1-23 GIUGNO 1960) 

omissis 

Annesso O 

CONVENZIONE SULLA PROTEZIONE DEI LAVORATORI CONTRO LE 
RADIAZIONI IONIZZANTI  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI IL 1/A 
GIUGNO 1960 NELLA SUA QUARANTAQUATTRESIMA SESSIONE; AVENDO 
DECISO DI ADOTTARE DIVERSE PROPOSTE RELATIVE ALLA PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI CONTRO LE RADIAZIONI IONIZZANTI, QUESTIONE CHE 
COSTITUISCE IL QUARTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE;  
AVENDO DECISO CHE QUESTE PROPOSTE ASSUMANO LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE; 
ADOTTA OGGI, VENTIDUE GIUGNO MILLENOVECENTOSESSANTA, LA 
SEGUENTE CONVENZIONE, CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SULLA 
PROTEZIONE CONTRO LE RADIAZIONI, 1960.  

PARTE I DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. 

  OGNI STATO MEMBRO DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE, S'IMPEGNA AD APPLICARLA PER VIA 
LEGISLATIVA O A MEZZO DI RACCOLTE DI DIRETTIVE PRATICHE 
O MEDIANTE ALTRE MISURE APPROPRIATE. NEL DARE 
ATTUAZIONE ALLE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE, 
L'AUTORITÀ COMPETENTE CONSULTERÀ I RAPPRESENTANTI 
DEI DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI. 

ART. 2. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA A TUTTE LE 
ATTIVITÀ CHE COMPORTINO LA ESPOSIZIONE DI LAVORATORI 
ALLE RADIAZIONI IONIZZANTI NEL CORSO DEL LORO LAVORO. 
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2 .  LA CONVENZIONE NON SI APPLICA NÉ ALLE SOSTANZE 
RADIOATTIVE, SIGILLATE O NO, NÉ AGLI APPARECCHI 
GENERATORI DI RADIAZIONI IONIZZANTI, I QUALI IN 
CONSIDERAZIONE DELLA CIRCOSTANZA CHE LE DOSI DI 
RADIAZIONI IONIZZANTI RICEVIBILI DA ESSI SONO DEBOLI, 
SARANNO ESCLUSI DALLA SUA APPLICAZIONE IN UNO DEI 
MODI CON CUI SI DARÀ ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE, 
PREVISTI ALL'ART. 1. 

ART. 3. 

1 .  ALLA LUCE DELL'EVOLUZIONE DELLE CONOSCENZE, 
DOVRANNO ESSER PRESI I PROVVEDIMENTI PIÙ APPROPRIATI 
PER ASSICURARE UNA PROTEZIONE DEI LAVORATORI CONTRO 
LE RADIAZIONI IONIZZANTI, PER CIÒ CHE RIGUARDA LA LORO 
SALUTE E LA LORO SICUREZZA. 

2 .  A TAL FINE SARANNO ADOTTATE LE REGOLE E I 
PROVVEDIMENTI RITENUTI NECESSARI E SARÀ DATA LA 
MAGGIORE PUBBLICITÀ E TUTTE LE INFORMAZIONI 
NECESSARIE PER IL RAGGIUNGIMENTO DI TALE PROTEZIONE 
EFFICACE. 

3 .  PERCHÉ QUESTA SIA ASSICURATA:  

a)  I PROVVEDIMENTI PER LA PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI CONTRO LE RADIAZIONI IONIZZANTI, 
ADOTTATI DA UNO STATO MEMBRO DOPO LA 
RATIFICA DELLA CONVENZIONE, DOVRANNO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA 
CONVENZIONE;  

b)  LO STATO SUDDETTO DOVRÀ MODIFICARE AL PIÙ 
PRESTO POSSIBILE I PROVVEDIMENTI GIÀ ADOTTATI 
PRIMA DELLA RATIFICA DELLA CONVENZIONE PER 
UNIFORMARLI A QUESTA, E DOVRÀ INCORAGGIARE 
ANALOGA MODIFICA DI OGNI ALTRO 
PROVVEDIMENTO ESISTENTE PRIMA DELLA 
RATIFICA;  

c)  LO STATO IN QUESTIONE DOVRÀ POI COMUNICARE 
AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, IN OCCASIONE 
DELLA RATIFICA DELLA CONVENZIONE, UNA 
DICHIARAZIONE CHE INDICHI IN QUALE MANIERA E A 
QUALI CATEGORIE DI LAVORATORI SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE; NEI SUOI 
RAPPORTI SULL'APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE 
DOVRÀ INOLTRE DARE NOTIZIA SU OGNI PROGRESSO 
REALIZZATO NELLA MATERIA;  

d)  ALLO SCADERE DI UN PERIODO DI TRE ANNI, DOPO 
L'ENTRATA IN VIGORE INIZIALE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
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PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA UN RAPPORTO 
SPECIALE SULL'APPLICAZIONE DEL COMMA B) DEL 
PRESENTE PARAGRAFO E SULLE PROPOSTE CHE ESSO 
RITERRÀ OPPORTUNE IN VISTA DEI PROVVEDIMENTI 
DA ADOTTARE AL RIGUARDO.  

PARTE II MISURE DI PROTEZIONE 

ART. 4. 

  LE ATTIVITÀ INDICATE ALL'ART. 2 DEVONO ESSERE 
ORGANIZZATE ED ESEGUITE IN MODO DA ASSICURARE LA 
PROTEZIONE PREVISTA DALLA PRESENTE PARTE DELLA 
CONVENZIONE. 

ART. 5. 

  DEVE ESSERE COMPIUTO OGNI SFORZO PER RIDURRE AL PIÙ 
BASSO LIVELLO POSSIBILE L'ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI 
ALLE RADIAZIONI IONIZZANTI, COSÌ COME DEVE ESSERE 
EVITATA, DA TUTTE LE PARTI INTERESSATE, OGNI ESPOSIZIONE 
INUTILE. 

ART. 6. 

1 .  LE DOSI MASSIME CONSENTITE DI RADIAZIONI IONIZZANTI 
PROVENIENTI DA SORGENTI ESTERNE O INTERNE 
ALL'ORGANISMO, COSÌ COME LE CONCENTRAZIONI MASSIME 
CONSENTITE DI SOSTANZE RADIOATTIVE INTRODOTTE 
NELL'ORGANISMO, SARANNO STABILITE PER LE DIFFERENTI 
CATEGORIE DI LAVORATORI CONFORMEMENTE ALLA PARTE I 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

2 .  TALI DOSI E CONCENTRAZIONI MASSIME CONSENTITE 
DOVRANNO ESSERE COSTANTEMENTE RIVEDUTE ALLA LUCE 
DELLE NUOVE CONOSCENZE. 

ART. 7. 

1 .  PER I LAVORATORI DESTINATI DIRETTAMENTE A LAVORI 
ESPOSTI ALLE RADIAZIONI DEVONO ESSERE STABILITI, IN 
CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 6, I LIVELLI 
ADEGUATI:  

a)  DA UNA PARTE IN FAVORE DI COLORO CHE 
ABBIANO DICIOTTO ANNI O PIÙ;  

b)  DALL'ALTRA, IN FAVORE DEI MINORI DI ANNI 
DICIOTTO.  

2 .  NESSUN LAVORATORE DI ETÀ INFERIORE AI SEDICI ANNI 
DOVRÀ ESSERE IMPIEGATO IN LAVORI COMPORTANTI 
L'UTILIZZAZIONE DI RADIAZIONI IONIZZANTI.  
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ART. 8. 

  CONFORMEMENTE ALLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 6, 
DOVRANNO ESSERE STABILITI DEI LIVELLI ADEGUATI PER I 
LAVORATORI CHE NON SONO DIRETTAMENTE IMPIEGATI IN 
LAVORI A CONTATTO DELLE RADIAZIONI, MA CHE SOSTANO O 
TRANSITANO IN LUOGHI OVE POSSONO ESSERE ESPOSTI ALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI O ALLE SOSTANZE RADIOATTIVE. 

ART. 9. 

1 .  L'USO DI SEGNALI ADEGUATI DI PERICOLO DEVE ESSERE 
ADOTTATO PER INDICARE L'ESISTENZA DI RISCHI DERIVANTI 
DALLE RADIAZIONI IONIZZANTI. DOVRANNO ESSERE FORNITE 
AI LAVORATORI, TUTTE LE INFORMAZIONI CHE POSSONO 
RISULTARE NECESSARIE A TALE RIGUARDO. 

2 .  TUTTI I LAVORATORI DIRETTAMENTE IMPIEGATI IN LAVORI 
A CONTATTO DELLE RADIAZIONI IONIZZANTI DOVRANNO 
ESSERE ADEGUATAMENTE ISTRUITI, PRIMA E DURANTE LA 
DESTINAZIONE A TALI LAVORI, CIRCA LE PRECAUZIONI DA 
PRENDERE PER LA LORO SICUREZZA E PER LA PROTEZIONE 
DELLA LORO SALUTE, COSÌ COME SULLE RAGIONI CHE 
MOTIVANO SIMILI PRECAUZIONI. 

ART. 10. 

  LA LEGISLAZIONE DOVRÀ PREVEDERE LA NOTIFICA, SECONDO 
LE MODALITÀ CHE ESSA AL RIGUARDO STABILIRÀ, DEI LAVORI 
CHE COMPORTINO L'ESPOSIZIONE DI LAVORATORI ALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI NEL CORSO DEL LORO LAVORO. 

ART. 11. 

  UN ADEGUATO CONTROLLO DEI LAVORATORI E DEI POSTI DI 
LAVORO DOVRÀ ESSERE SVOLTO PER POTER MISURARE 
L'ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI ALLE RADIAZIONI IONIZZANTI 
E ALLE SOSTANZE RADIOATTIVE, AL FINE DI VERIFICARE IL 
RISPETTO DEI LIVELLI STABILITI. 

ART. 12. 

  TUTTI I LAVORATORI DIRETTAMENTE IMPIEGATI IN LAVORI A 
CONTATTO DELLE RADIAZIONI DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI 
AD UN ADEGUATO ESAME MEDICO, PRIMA O SUBITO DOPO LA 
DESTINAZIONE A TALI LAVORI, E DOVRANNO IN SEGUITO 
SUBIRE ULTERIORE CONTROLLI MEDICI A INTERVALLI 
ADEGUATI. 

ART. 13. 

  I CASI IN CUI LE MISURE APPRESSO INDICATE DEVONO, PER LA 
NATURA O PER IL GRADO DELL'ESPOSIZIONE, ESSERE PRESE 
RAPIDAMENTE, SARANNO DETERMINATI SECONDO UNO DEI 
METODI DI APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, 
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PREVISTI DALL'ART. 1:  

a)  IL LAVORATORE DEVE ESSERE SOTTOPOSTO AD 
UN ADEGUATO ESAME MEDICO;  

b)  IL DATORE DI LAVORO DEVE AVVERTIRE 
L'AUTORITÀ COMPETENTE, CONFORMEMENTE ALLE 
DIRETTIVE DATE DA QUEST'ULTIMA;  

c)  PERSONE COMPETENTI IN MATERIA DI 
PROTEZIONE CONTRO LE RADIAZIONI DEVONO 
STUDIARE LE CONDIZIONI IN CUI IL LAVORATORE 
SVOLGE IL LAVORO;  

d)  IL DATORE DI LAVORO DEVE ADOTTARE OGNI 
NECESSARIA DISPOSIZIONE CORRETTIVA, SULLA 
BASE DELLE CONSTATAZIONI TECNICHE E DEI 
PARERI DEI MEDICI.  

ART. 14. 

  NESSUN LAVORATORE POTRÀ ESSERE IMPIEGATO O 
CONTINUARE AD ESSERE IMPIEGATO IN UN LAVORO CHE POSSA 
ESPORLO ALLE RADIAZIONI IONIZZANTI, CONTRO IL PARERE 
ESPRESSO DAL MEDICO AUTORIZZATO. 

ART. 15. 

  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE S'IMPEGNA AD ASSUMERE A PROPRIO CARICO 
ADEGUATI SERVIZI DI ISPEZIONE PER IL CONTROLLO 
DELL'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA 
CONVENZIONE, O A VERIFICARE CHE VENGA ASSICURATA UNA 
ADEGUATA ISPEZIONE. 

PARTE III DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 16. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA LUI 
REGISTRATE. 

ART. 17. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE OBBLIGHERÀ SOLTANTO GLI 
STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO LA CUI RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE 
REGISTRATE DAL DIRETTORE GENERALE. 
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3 .  IN SEGUITO, LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE PER CIASCUNO STATO MEMBRO DODICI MESI DOPO LA 
DATA IN CUI LA SUA RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA. 

ART. 18. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO, CHE ABBIA RATIFICATO LA 
PRESENTE CONVENZIONE, PUÒ DENUNCIARLA ALLO SCADERE 
DI UN PERIODO DI CINQUE ANNI DOPO LA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE INIZIALE DELLA CONVENZIONE MEDIANTE 
COMUNICAZIONE AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO DA LUI REGISTRATA. LA 
DENUNCIA AVRÀ EFFETTO UN ANNO DOPO LA SUA 
REGISTRAZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE NEL TERMINE DI UN ANNO, DOPO LA 
SCADENZA DEL PERIODO DI CINQUE ANNI MENZIONATO NEL 
PARAGRAFO PRECEDENTE, NON FARÀ USO DELLA FACOLTÀ DI 
DENUNZIA PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO, SARÀ 
VINCOLATO PER UN NUOVO PERIODO DI CINQUE ANNI; IN 
SEGUITO POTRÀ DENUNCIARE LA PRESENTE CONVENZIONE 
ALLO SCADERE DI OGNI PERIODO DI CINQUE ANNI ALLE 
CONDIZIONI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 19. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE E LE DENUNCE CHE 
GLI SARANNO STATE COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NOTIFICANDO AGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA RATIFICA CHE GLI SARÀ 
STATA COMUNICATA, IL DIRETTORE GENERALE RICHIAMERÀ 
L'ATTENZIONE DEGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
SULLA DATA IN CUI LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE. 

ART. 20. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE AI FINI DELLA REGISTRAZIONE, IN 
CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 102 DELLO STATUTO DELLE 
NAZIONI UNITE, LE INFORMAZIONI COMPLETE CIRCA TUTTE LE 
RATIFICHE E TUTTI GLI ATTI DI DENUNCIA CHE EGLI AVRÀ 
REGISTRATO CONFORMEMENTE AGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 21. 

  OGNI QUAL VOLTA LO RITERRÀ NECESSARIO, IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
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LAVORO PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
RAPPORTO SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE ED ESAMINERÀ SE SIA OPPORTUNO ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA IL PROBLEMA 
DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ART. 22. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE CHE COMPORTI REVISIONE TOTALE O PARZIALE 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, A MENO CHE LA NUOVA 
CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
IMPLICHERÀ DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE IL 
PRECEDENTE ART. 18, LA DENUNCIA IMMEDIATA 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, PURCHÈ LA NUOVA 
CONVENZIONE DI REVISIONE SIA ENTRATA IN 
VIGORE;  

b)  A PARTIRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, LA 
PRESENTE CONVENZIONE CESSERÀ DI ESSERE 
APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RESTERÀ IN OGNI CASO IN 
VIGORE NELLA SUA FORMA E NEL SUO CONTENUTO PER GLI 
STATI MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA, E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 23. 

  IL TESTO FRANCESE E QUELLO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso P 

CONVENTION 119 CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL  
CONVENTION CONCERNANT LA PROTECTION DES MACHINES $T  

omissis 

Annesso Q 

CONVENZIONE 119 TRADUZIONE NON UFFICIALE 
QUARANTASETTESIMA SESSIONE (GINEVRA, 5-26 GIUGNO 1963) 

omissis 
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Annesso R 

CONVENZIONE SULLA PROTEZIONE DALLE MACCHINE  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO; 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI NELLA SUA 
QUARANTASETTESIMA SESSIONE, IL 5 GIUGNO 1963;  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE DIVERSE NORME RELATIVE AL DIVIETO DI 
VENDITA, AFFITTO ED UTILIZZAZIONE DELLE MACCHINE SPROVVISTE DI 
IDONEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE, ARGOMENTO COSTITUENTE IL QUARTO 
PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE;  
AVENDO DECISO CHE TALI NORME ASSUMANO FORMA DI CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE, 
APPROVA, OGGI VENTICINQUE GIUGNO MILLENOVECENTOSESSANTATRE, LA 
CONVENZIONE SEGUENTE CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SULLA 
PROTEZIONE DALLE MACCHINE, 1963:  

PARTE I. DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. 

1 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE SONO CONSIDERATE MACCHINE TUTTE LE 
MACCHINE, NUOVE OD USATE, MOSSE DA FORZA CHE NON SIA 
QUELLA UMANA. 

2 .  L'AUTORITÀ COMPETENTE DI CIASCUN PAESE DETERMINERÀ 
SE ED IN QUALE MISURA LE MACCHINE, NUOVE OD USATE, 
MOSSE DALLA FORZA UMANA, PRESENTINO PERICOLI PER 
L'INTEGRITÀ FISICA DEI LAVORATORI E DEBBANO ESSERE 
CONSIDERATE COME MACCHINE AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE. TALI DECISIONI SARANNO 
PRESE PREVIA CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI PIÙ 
RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI 
INTERESSATE. L'INIZIATIVA DELLA CONSULTAZIONE POTRÀ 
ESSERE ASSUNTA DA UNA QUALUNQUE DI TALI 
ORGANIZZAZIONI. 

3 .  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE:  

a)  NON SI APPLICANO AI VEICOLI STRADALI O 
SPOSTANTISI SU ROTAIE, QUANDO SIANO IN 
MOVIMENTO, SE NON PER QUANTO ATTIENE ALLA 
SICUREZZA DEL PERSONALE DI GUIDA;  

b)  NON SI APPLICANO ALLE MACCHINE AGRICOLE 
MOBILI, SE NON PER QUANTO ATTIENE ALLA 
SICUREZZA DEI LAVORATORI IL CUI IMPIEGO È IN 
RAPPORTO CON TALI MACCHINE.  
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PARTE II. VENDITA, AFFITTO, CESSIONE A QUALSIASI 
ALTRO TITOLO ED ESPOSIZIONE 

ART. 2. 

1 .  LA VENDITA E L'AFFITTO DI MACCHINE I CUI ELEMENTI 
PERICOLOSI INDICATI AI PARAGRAFI 3 E 4 DEL PRESENTE 
ARTICOLO SIANO SPROVVISTI DI IDONEI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE, DEVONO ESSERE VIETATI DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE O IMPEDITI DA MISURE ALTRETTANTO EFFICACI. 

2 .  OGNI ALTRA FORMA DI CESSIONE, NONCHÉ L'ESPOSIZIONE 
DI MACCHINE, I CUI ELEMENTI PERICOLOSI INDICATI AI 
PARAGRAFI 3 E 4 DEL PRESENTE ARTICOLO, SIANO SPROVVISTI 
DI IDONEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEBBONO, NELLA 
MISURA DETERMINATA DALL'AUTORITÀ COMPETENTE, ESSERE 
VIETATE DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE O IMPEDITE DA 
MISURE ALTRETTANTO EFFICACI. TUTTAVIA, L'ASPORTAZIONE 
PROVVISORIA, DURANTE L'ESPOSIZIONE DI UNA MACCHINA, DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE A FINI DIMOSTRATIVI, NON SARÀ 
CONSIDERATA INFRAZIONE AL PRESENTE PARAGRAFO, 
SEMPRECHÈ VENGANO PRESE IDONEE PRECAUZIONI AL FINE DI 
PROTEGGERE LE PERSONE DA POSSIBILI RISCHI. 

3 .  TUTTI I BULLONI, VITI D'ARRESTO E CHIAVETTE, NONCHÉ 
OGNI ALTRA PARTE SALIENTE SU PARTI MOBILI DELLE 
MACCHINE INDICATA DALL'AUTORITÀ COMPETENTE E CHE 
POSSA UGUALMENTE PRESENTARE, IN MOVIMENTO, PERICOLI 
PER LE PERSONE CHE VENGANO A CONTATTO CON DETTE 
PARTI, DEBBONO ESSERE PROGETTATI, ALLOGATI O PROTETTI 
IN MODO DA PREVENIRE TALI PERICOLI. 

4 .  TUTTI I VOLANI, INGRANAGGI, CONI O CILINDRI DI FRIZIONE, 
CAMME, PULEGGE, CINGHIE, CATENE, PIGNONI, VITI SENZA 
FINE, BIELLE, GUIDE E SCANALATURE A COULISSE, NONCHÉ IN 
QUANTO INDICATI DALL'AUTORITÀ COMPETENTE GLI ALBERI, 
COMPRESE LE LORO ESTREMITÀ ED ALTRI ORGANI DI 
TRASMISSIONE CHE POSSANO UGUALMENTE PRESENTARE, IN 
MOVIMENTO, PERICOLI PER LE PERSONE CHE VENGANO A 
CONTATTO CON DETTI ELEMENTI, DEVONO ESSERE 
PROGETTATI O PROTETTI IN MODO DA PREVENIRE TALI 
PERICOLI. I COMANDI DELLE MACCHINE DEBBONO ESSERE 
PROGETTATI O PROTETTI IN MODO DA PREVENIRE OGNI 
PERICOLO. 

ART. 3. 

1 .  LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 2 NON SI APPLICANO ALLE 
MACCHINE E LORO PARTI PERICOLOSE INDICATE 
ALL'ARTICOLO ANZIDETTO CHE:  

a)  OFFRONO, PER LA LORO COSTRUZIONE, UN GRADO 
DI SICUREZZA IDENTICO A QUELLO CHE 
PRESENTEREBBERO IDONEI DISPOSITIVI DI 

Page 37 of 69LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n. 864

19/03/2010file://C:\ARES\WEB\LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n_ 864.htm



PROTEZIONE;  

b)  SONO DESTINATE AD ESSERE SISTEMATE O POSTE 
IN MODO CHE, IN RAGIONE DELLA LORO 
SISTEMAZIONE O COLLOCAZIONE, OFFRANO UN 
GRADO DI SICUREZZA IDENTICO A QUELLO CHE 
PRESENTEREBBERO IDONEI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE.  

2 .  IL SOLO FATTO CHE LE MACCHINE SIANO COSTRUITE IN 
MODO DA NON SODDISFARE COMPLETAMENTE, DURANTE LE 
OPERAZIONI DI MANUTENZIONE, DI LUBRIFICAZIONE, DI 
CAMBIAMENTO DELLE PARTI LAVORATRICI E DI 
REGISTRAZIONE, LE CONDIZIONI PREVISTE AI PARAGRAFI 3 E 4 
DELL'ART. 2, NON COMPORTA L'APPLICAZIONE DEL DIVIETO DI 
VENDITA, DI AFFITTO, DI CESSIONE A QUALSIASI ALTRO TITOLO 
O DI ESPOSIZIONE PREVISTO AI PARAGRAFI 1 E 2 DEL CITATO 
ART. 2, A CONDIZIONE TUTTAVIA CHE DETTE OPERAZIONI 
POSSANO ESSERE COMPIUTE CONFORMEMENTE ALLE 
PRESCRIZIONI USUALI DI SICUREZZA. 

3 .  LA VENDITA E LA CESSIONE A QUALSIASI ALTRO TITOLO DI 
MACCHINE, DESTINATE AD ESSERE POSTE IN DEPOSITO, 
DEMOLITE O RIMESSE IN CONDIZIONI DI NORMALE 
FUNZIONAMENTO, POTRANNO ESSERE CONSENTITE ANCHE IN 
DEROGA ALLE PRESCRIZIONI DELL'ART. 2. TUTTAVIA TALI 
MACCHINE, DOPO ESSERE STATE IN DEPOSITO OD ESSERE 
STATE RIMESSE IN CONDIZIONI DI NORMALE FUNZIONAMENTO, 
NON POTRANNO ESSERE VENDUTE, AFFITTATE, CEDUTE A 
QUALSIASI ALTRO TITOLO OD ESPOSTE, SALVO CHE 
SODDISFINO LE CONDIZIONI DI CUI AL CITATO ART. 2. 

ART. 4. 

  L'OBBLIGO DELL'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
DELL'ARTICOLO 2 COMPETERÀ AL VENDITORE, AL LOCATORE, 
AL CEDENTE LA MACCHINA A QUALSIASI ALTRO TITOLO O 
ALL'ESPOSITORE, NONCHÉ, IN QUANTO PREVISTO E 
CONFORMEMENTE ALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE, AI 
RISPETTIVI MANDATARI. LO STESSO OBBLIGO COMPETERÀ AL 
FABBRICANTE CHE VENDE, AFFITTA, CEDE A QUALSIASI ALTRO 
TITOLO OD ESPONE DELLE MACCHINE. 

ART. 5. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO POTRÀ CONSENTIRE UNA DEROGA 
TEMPORANEA ALLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 2. 

2 .  LE CONDIZIONI E LA DURATA DI TALE DEROGA, CHE NON 
POTRÀ ECCEDERE I TRE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE, PER LO STATO MEMBRO, DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE, SARANNO DETERMINATE DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE O DISPOSTE CON ALTRI PROVVEDIMENTI 
ALTRETTANTO EFFICACI. 
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3 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, 
L'AUTORITÀ COMPETENTE CONSULTERÀ LE ORGANIZZAZIONI 
PIÙ RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI LAVORO E DEI 
LAVORATORI INTERESSATE, NONCHÉ, OCCORRENDO, QUELLE 
DEI FABBRICANTI. 

PARTE III. UTILIZZAZIONE 

ART. 6. 

1 .  L'UTILIZZAZIONE DI MACCHINE, DI CUI UN QUALUNQUE 
ELEMENTO PERICOLOSO, COMPRESE LE PARTI LAVORATRICI 
(ZONA DI LAVORO), SIA SPROVVISTO DI IDONEI DISPOSITIVI 
PROTETTIVI, DEV'ESSERE VIETATA DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE O IMPEDITA DA PROVVEDIMENTI ALTRETTANTO 
EFFICACI. QUALORA LA PRESENTE DISPOSIZIONE NON POSSA 
ESSERE PIENAMENTE OSSERVATA SENZA COMPLETAMENTE 
IMPEDIRE L'UTILIZZAZIONE DELLA MACCHINA, ESSA DOVRÀ 
QUANTO MENO APPLICARSI NELLA MISURA COMPATIBILE CON 
DETTA UTILIZZAZIONE. 

2 .  LE MACCHINE DEVONO ESSERE PROTETTE IN MODO CHE SIA 
ASSICURATO IL RISPETTO DELLA REGOLAMENTAZIONE E 
DELLE NORME NAZIONALI SULLA SICUREZZA E IGIENE DEL 
LAVORO. 

ART. 7. 

  L'OBBLIGO DELL'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
DELL'ARTICOLO 6 COMPORTERÀ AL DATORE DI LAVORO. 

ART. 8. 

1 .  LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 6 NON SI APPLICANO ALLE 
MACCHINE E PARTI DI MACCHINE CHE, PER LA LORO 
COSTRUZIONE, SISTEMAZIONE O COLLOCAZIONE OFFRANO UN 
GRADO DI SICUREZZA IDENTICO A QUELLO CHE 
PRESENTEREBBERO IDONEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE. 

2 .  LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE, DI LUBRIFICAZIONE, DI 
CAMBIAMENTO DELLE PARTI LAVORATRICI O DI 
REGISTRAZIONE DELLE MACCHINE O LORO PARTI, POTRANNO 
ESSERE ESEGUITE ANCHE IN DEROGA ALLE NORME DEGLI 
ARTT. 6 E 11, PURCHÈ VENGANO EFFETTUATE 
CONFORMEMENTE ALLE PRESCRIZIONI USUALI DI SICUREZZA. 

ART. 9. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO POTRÀ CONSENTIRE UNA DEROGA 
TEMPORANEA ALLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 6. 

2 .  LE CONDIZIONI E LA DURATA DI TALE DEROGA, CHE NON 
POTRÀ ECCEDERE I TRE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE, PER LO STATO MEMBRO, DELLA PRESENTE 
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CONVENZIONE, SARANNO DETERMINATE DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE O DISPOSTE CON ALTRI PROVVEDIMENTI 
ALTRETTANTO EFFICACI. 

3 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, LA 
AUTORITÀ COMPETENTE CONSULTERÀ LE ORGANIZZAZIONI PIÙ 
RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI 
INTERESSATE. 

ART. 10. 

1 .  IL DATORE DI LAVORO DEVE ADOTTARE IDONEE MISURE 
PER METTERE I LAVORATORI AL CORRENTE DELLA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE SULLA PROTEZIONE DELLE 
MACCHINE E RENDERLI OPPORTUNAMENTE EDOTTI DEI 
PERICOLI CONNESSI CON L'IMPIEGO DELLE MACCHINE E DELLE 
PRECAUZIONI DA PRENDERE. 

2 .  IL DATORE DI LAVORO DOVRÀ DISPORRE E MANTENERE 
L'AMBIENTE DI LAVORO IN CONDIZIONI TALI DA PREVENIRE 
PERICOLI PER I LAVORATORI ADDETTI ALLE MACCHINE 
CONSIDERATE DALLA PRESENTE CONVENZIONE. 

ART. 11. 

1 .  NESSUN LAVORATORE DEVE UTILIZZARE UNA MACCHINA I 
CUI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE NON SIANO AL LORO GIUSTO 
POSTO. NON POTRÀ ESSERE CHIESTO AD ALCUN LAVORATORE 
DI UTILIZZARE UNA MACCHINA I CUI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE NON SIANO AL LORO GIUSTO POSTO. 

2 .  NESSUN LAVORATORE DEVE RENDERE INEFFICIENTI I 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DI CUI È DOTATA LA MACCHINA 
CHE EGLI UTILIZZA. I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DI CUI È 
DOTATA UNA MACCHINA DESTINATA AD ESSERE UTILIZZATA 
DA UN LAVORATORE NON DEBBONO ESSERE RESI INEFFICIENTI. 

ART. 12. 

  LA RATIFICA DELLA PRESENTE CONVENZIONE NON 
PREGIUDICA I DIRITTI DERIVANTI AI LAVORATORI DALLE 
LEGISLAZIONI NAZIONALI IN MATERIA DI SICUREZZA O DI  
ASSICURAZIONE SOCIALE. 

ART. 13. 

  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE PARTE DELLA 
CONVENZIONE RIGUARDANTI GLI OBBLIGHI DEI DATORI DI 
LAVORO E DEI LAVORATORI SI APPLICHERANNO ANCHE AI 
LAVORATORI INDIPENDENTI SE ED IN QUANTO, E NELLA 
MISURA IN CUI, L'AUTORITÀ COMPETENTE DOVESSE COSÌ 
STABILIRE. 

ART. 14. 
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  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE PARTE DELLA 
CONVENZIONE, IL TERMINE _DATORE DI LAVORO_ COMPRENDE 
ALTRESÌ, OCCORRENDO, ANCHE IL MANDATARIO DEL DATORE 
DI LAVORO, NEL SENSO IN CUI L'INTENDE LA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE. 

PARTE IV. NORME DI APPLICAZIONE 

ART. 15. 

1 .  DOVRANNO ESSERE ADOTTATE TUTTE LE NECESSARIE 
DISPOSIZIONI E MISURE, COMPRENDENTI ANCHE IDONEE 
SANZIONI, AL FINE DI ASSICURARE L'APPLICAZIONE EFFETTIVA 
DELLE NORME DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE INCARICHERÀ IDONEI SERVIZI ISPETTIVI DEL 
CONTROLLO DELL'APPLICAZIONE DELLE SUE NORME, O SI 
ACCERTERÀ CHE UN ADEGUATO SERVIZIO DI ISPEZIONE SIA 
ASSICURATO. 

ART. 16. 

  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE IN APPLICAZIONE DELLE 
NORME DELLA PRESENTE CONVENZIONE SARÀ ELABORATA 
DALL'AUTORITÀ COMPETENTE PREVIA CONSULTAZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI PIÙ RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI 
LAVORO E DI LAVORATORI INTERESSATE, NONCHÉ, 
OCCORRENDO, DI QUELLE DEI FABBRICANTI. 

PARTE V. SFERA DI APPLICAZIONE 

ART. 17. 

1 .  LE NORME DELLA PRESENTE CONVENZIONE SI 
APPLICHERANNO A TUTTI I SETTORI DELL'ATTIVITÀ 
ECONOMICA, A MENO CHE LO STATO RATIFICANTE NON NE 
DELIMITI LA APPLICAZIONE, CON APPOSITA DICHIARAZIONE 
ANNESSA ALL'ATTO DI RATIFICA. 

2 .  NEL CASO DI UNA TALE DICHIARAZIONE LIMITANTE 
L'APPLICAZIONE DELLE NORME DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE:  

a)  LE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE 
DOVRANNO QUANTO MENO APPLICARSI ALLE 
IMPRESE O SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA CHE 
L'AUTORITÀ COMPETENTE, PREVIA CONSULTAZIONE 
DEI SERVIZI D'ISPEZIONE DEL LAVORO E DELLE 
ORGANIZZAZIONI PIÙ RAPPRESENTATIVE DEI DATORI 
DI LAVORO E DEI LAVORATORI INTERESSATE, 
CONSIDERERÀ UTILIZZINO MACCHINE IN MISURA 
RILEVANTE; L'INIZIATIVA DELLA CONSULTAZIONE 
POTRÀ ESSERE ASSUNTA DA UNA QUALSIASI DELLE 
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ORGANIZZAZIONI ANZIDETTE; B) LO STATO MEMBRO 
INDICHERÀ, NEI RAPPORTI DA TRASMETTERE AI 
TERMINI DELL'ART. 22 DELLO STATUTO 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO QUALI SARANNO STATI I PROGRESSI DA 
ESSO MANO A MANO CONSEGUITI, IN VISTA DI UNA 
PIÙ AMPIA APPLICAZIONE DELLE NORME DELLA 
CONVENZIONE.  

3 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA FATTO UNA 
DICHIARAZIONE CONFORMEMENTE AL PRECEDENTE 
PARAGRAFO 1 POTRÀ, IN QUALUNQUE MOMENTO, 
ANNULLARLA TOTALMENTE O PARZIALMENTE, PER MEZZO DI 
UNA DICHIARAZIONE ULTERIORE. 

PARTE VI. DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 18. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA QUESTI 
REGISTRATE. 

ART. 19. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE OBBLIGHERÀ SOLTANTO GLI 
STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO LA CUI RATIFICA SIA STATA REGISTRATA DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE 
REGISTRATE DAL DIRETTORE GENERALE. 

3 .  SUCCESSIVAMENTE, PER CIASCUNO STATO MEMBRO, LA 
CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LA 
SUA RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA. 

ART. 20. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE POTRÀ DENUNCIARLA, TRASCORSI DIECI ANNI 
DALLA DATA DI INIZIALE ENTRATA IN VIGORE DELLA 
CONVENZIONE, MEDIANTE COMUNICAZIONE AL DIRETTORE 
GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO DA 
QUESTI REGISTRATA. LA DENUNZIA NON AVRÀ EFFETTO CHE 
DOPO UN ANNO DALLA SUA REGISTRAZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE, TRASCORSO UN ANNO DALLA SCADENZA 
DEL PERIODO DECENNALE DI CUI AL PARAGRAFO PRECEDENTE 
NON AVRÀ FATTO USO DELLA FACOLTÀ DI DENUNCIA 
PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO, RESTERÀ VINCOLATO PER 
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UN NUOVO PERIODO DI DIECI ANNI E, SUCCESSIVAMENTE, 
POTRÀ DENUNCIARE LA PRESENTE CONVENZIONE ALLA 
SCADENZA DI CIASCUN PERIODO DECENNALE ALLE 
CONDIZIONI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 21. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE E DENUNCE CHE GLI 
SARANNO COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NEL NOTIFICARE AGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA 
RATIFICA CHE GLI SARÀ STATA COMUNICATA, IL DIRETTORE 
GENERALE RICHIAMERÀ L'ATTENZIONE DEGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE SULLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

ART. 22. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE, AI FINI DELLA REGISTRAZIONE 
CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 102 DELLO STATUTO DELLE 
NAZIONI UNITE, INFORMAZIONI COMPLETE SULLE RATIFICHE E 
DENUNCE CHE EGLI AVRÀ REGISTRATO AI TERMINI DEGLI 
ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 23. 

  IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO PRESENTERÀ ALLA 
CONFERENZA GENERALE, TUTTE LE VOLTE CHE LO RITERRÀ 
NECESSARIO, UN RAPPORTO SULL'APPLICAZIONE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE ED ESAMINERÀ SE SIA IL CASO DI 
ISCRIVERE ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA 
QUESTIONE DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ART. 24. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE A REVISIONE TOTALE O PARZIALE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, E SEMPRECHÈ LA NUOVA 
CONVENZIONE NON DOVESSE DISPORRE ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DELLA NUOVA CONVENZIONE DI 
REVISIONE DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
COMPORTEREBBE IPSO JURE, ED IN DEROGA AL 
DISPOSTO DEL PRECEDENTE ART. 20, DENUNCIA 
IMMEDIATA DELLA PRESENTE CONVENZIONE, A 
CONDIZIONE CHE LA NUOVA CONVENZIONE DI 
REVISIONE SIA ENTRATA IN VIGORE;  
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b)  LA PRESENTE CONVENZIONE CESSEREBBE DI 
ESSERE APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI 
MEMBRI A PARTIRE DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE IN OGNI CASO IN 
PIENO VIGORE NELLA SUA FORMA E CONTENUTO PER GLI STATI 
MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 25. 

  IL TESTO FRANCESE E QUELLO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso S 

CONVENTION 120 CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL  
CONVENTION CONCERNANT L'HYGIENE DANS LE COMMERCE ET  LES 
BUREAUX $T  

omissis 

Annesso T 

CONVENZIONE 120 TRADUZIONE NON UFFICIALE QUARANTOTT ESIMA 
SESSIONE (GINEVRA, 17 GIUGNO-9 LUGLIO 1964) 

omissis 

Annesso U 

CONVENZIONE SULL'IGIENE NELLE AZIENDE COMMERCIALI E  NEGLI 
UFFICI  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO. 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO ED IVI RIUNITASI IL 17 GIUGNO 1964, NELLA 
SUA QUARANTOTTESIMA SESSIONE;  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE VARIE PROPOSTE RELATIVE ALL'IGIENE 
NELLE AZIENDE COMMERCIALI E NEGLI UFFICI, ARGOMENTO CHE 
COSTITUISCE IL QUARTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE;  
AVENDO DECISO CHE ALCUNE PROPOSTE ASSUMANO LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE, 
ADOTTA, OGGI OTTO LUGLIO MILLENOVECENTOSESSANTAQUATTRO, LA 
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SEGUENTE CONVENZIONE, CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE 
SULL'IGIENE (AZIENDE COMMERCIALI E UFFICI), 1964.  

PARTE I OBBLIGHI DELLE PARTI 

ART. 1. LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA:  

  A) ALLE AZIENDE COMMERCIALI; 

  B) ALLE AZIENDE, ISTITUZIONI, O AMMINISTRAZIONI NELLE 
QUALI I LAVORATORI SONO OCCUPATI PRINCIPALMENTE IN UN 
LAVORO DI UFFICIO; 

  C) PER QUANTO NON SIANO GIÀ SOTTOPOSTI ALLA DISCIPLINA 
DELLA LEGISLAZIONE NAZIONALE O DELLE ALTRE 
DISPOSIZIONI CHE REGOLANO L'IGIENE NELL'INDUSTRIA, NELLE 
MINIERE, NEI TRASPORTI E NELL'AGRICOLTURA, AI SERVIZI 
DELLE ALTRE AZIENDE, ISTITUZIONI O AMMINISTRAZIONI NEI 
QUALI I LAVORATORI SIANO OCCUPATI PRINCIPALMENTE IN 
ATTIVITÀ COMMERCIALI O IN LAVORI DI UFFICIO. 

ART. 2. 

  L'AUTORITÀ COMPETENTE, PREVIA CONSULTAZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI DEI DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI 
DIRETTAMENTE INTERESSATE, SE ESISTONO, PUÒ ESCLUDERE 
DALL'APPLICAZIONE DI TUTTE O DI ALCUNE DISPOSIZIONI 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE DETERMINATE CATEGORIE DI 
AZIENDE, ISTITUZIONI, AMMINISTRAZIONI O SERVIZI 
CONSIDERATI NELL'ART. 1, QUANDO LE CIRCOSTANZE E LE 
CONDIZIONI D'IMPIEGO SIANO TALI DA RENDERE NON 
CONVENIENTE L'APPLICAZIONE DI TUTTE O DI ALCUNE DELLE 
PREDETTE DISPOSIZIONI. 

ART. 3. 

  IN TUTTI I CASI IN CUI NON APPARE CERTO SE LA PRESENTE 
CONVENZIONE SI APPLICHI AD UNA AZIENDA, AD UNA 
ISTITUZIONE OVVERO AD UNA AMMINISTRAZIONE 
DETERMINATA, LA QUESTIONE SARÀ DECISA DALL'AUTORITÀ 
COMPETENTE, PREVIA CONSULTAZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI CHE RAPPRESENTANO I DATORI DI LAVORO 
ED I LAVORATORI INTERESSATI, OVE ESISTANO, OVVERO 
SECONDO LE ALTRE PROCEDURE PREVISTE DALLA 
LEGISLAZIONE E DALLA CONSUETUDINE NAZIONALI. 

ART. 4. 

  GLI STATI MEMBRI CHE RATIFICANO LA PRESENTE 
CONVENZIONE SI IMPEGNANO:  

a)  AD ADOTTARE ED A MANTENERE IN VIGORE UNA 
LEGISLAZIONE CHE ASSICURI L'APPLICAZIONE DEI 
PRINCIPI GENERALI CONTENUTI NELLA PARTE II;  
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b)  AD ASSICURARE CHE, NELLA MISURA IN CUI LE 
CONDIZIONI NAZIONALI LO CONSENTANO E LO 
RENDANO DESIDERABILE, VENGA DATO CORSO ALLE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA 
RACCOMANDAZIONE SULL'IGIENE (AZIENDE 
COMMERCIALI ED UFFICI), 1964, OVVERO A 
DISPOSIZIONI EQUIVALENTI.  

ART. 5. 

  LA LEGISLAZIONE CHE DÀ ESECUZIONE ALLE DISPOSIZIONI 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE DEVE ESSERE EMANATA 
PREVIA CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI CHE 
RAPPRESENTANO I DATORI DI LAVORO ED I LAVORATORI 
INTERESSATI, OVE ESISTANO; UGUALMENTE SI PROCEDERÀ PER 
LE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE CHE DANNO APPLICAZIONE, 
NELLA MISURA IN CUI LE CONDIZIONI NAZIONALI LO 
CONSENTANO E LO RENDANO DESIDERABILE, ALLE 
DISPOSIZIONI DELLA RACCOMANDAZIONE SULL'IGIENE 
(AZIENDE COMMERCIALI ED UFFICI), 1964, OVVERO A 
DISPOSIZIONI EQUIVALENTI. 

ART. 6. 

1 .  DEVONO ESSERE ADOTTATI PROVVEDIMENTI IDONEI PER 
ASSICURARE L'EFFETTIVA APPLICAZIONE DELLA LEGISLAZIONE 
PREVISTA DALL'ARTICOLO 5 PER MEZZO DI ADEGUATI SERVIZI 
DI ISPEZIONE O DI ALTRI SISTEMI. 

2 .  SE I MEZZI CON CUI SI DÀ ESECUZIONE ALLE DISPOSIZIONI 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE LO CONSENTONO, DEVE 
ESSERE ASSICURATA L'EFFETTIVA APPLICAZIONE DELLA 
LEGISLAZIONE SUDDETTA CON L'ISTITUZIONE DI UN 
ADEGUATO SISTEMA DI SANZIONI. 

PARTE II. PRINCIPI GENERALI 

ART. 7. 

  TUTTI I LOCALI UTILIZZATI DAI LAVORATORI, NONCHÉ I L 
RELATIVO ARREDAMENTO, DEVONO ESSERE TENUTI IN BUONO 
STATO DI MANUTENZIONE E DI PULIZIA. 

ART. 8. 

  I LOCALI UTILIZZATI DAI LAVORATORI DEVONO ESSERE 
AEREATI NATURALMENTE, O VENTILATI ARTIFICIALMENTE, 
OPPURE AEREATI CON I DUE PREDETTI SISTEMI, SEMPRE IN 
MODO SUFFICIENTE ED OPPORTUNO CON APPORTO DI ARIA 
NUOVA O DEPURATA. 

ART. 9 

  I LOCALI UTILIZZATI DAI LAVORATORI DEVONO ESSERE 
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ILLUMINATI IN MODO SUFFICIENTE ED OPPORTUNO; PER I 
LOCALI DI LAVORO L'ILLUMINAZIONE PER QUANTO È 
POSSIBILE, DEVE ESSERE NATURALE. 

ART. 10. 

  NEI LOCALI UTILIZZATI DAI LAVORATORI DEVE ESSERE 
MANTENUTA LA TEMPERATURA PIÙ CONFORTEVOLE E PIÙ 
STABILE POSSIBILE IN RELAZIONE ALLE CIRCOSTANZE. 

ART. 11. 

  I LOCALI DI LAVORO E LE RELATIVE ATTREZZATURE DEVONO 
ESSERE SISTEMATI IN MODO TALE CHE LA SALUTE DEI 
LAVORATORI NON RISULTI ESPOSTA AD ALCUN EFFETTO 
DANNOSO. 

ART. 12. 

  DEVE ESSERE MESSA A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI 
ACQUA POTABILE, O ALTRA BEVANDA SANA, IN QUANTITÀ 
SUFFICIENTE. 

ART. 13. 

  GABINETTI ED INSTALLAZIONI PER LAVARSI DEVONO ESSERE 
PREVISTE IN NUMERO SUFFICIENTE E DEVONO ESSERE 
MANTENUTI IN BUONO STATO. 

ART. 14. 

  SEDILI IDONEI ED IN NUMERO SUFFICIENTE DEVONO ESSERE 
MESSI A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI, CHE DEVONO AVERE 
LA POSSIBILITÀ DI UTILIZZARLI IN MODO RAGIONEVOLE. 

ART. 15. 

  PER PERMETTERE AI LAVORATORI DI CAMBIARE GLI ABITI E DI 
DEPOSITARE E FAR ASCIUGARE I VESTITI CHE NON SONO 
INDOSSATI DURANTE IL LAVORO, DEVONO ESSERE PREVISTE E 
MANTENUTE IN BUONO STATO INSTALLAZIONI IDONEE. 

ART. 16. 

  I LOCALI SOTTERRANEI ED I LOCALI SENZA FINESTRE NEI 
QUALI SI SVOLGE NORMALMENTE UN LAVORO DEVONO 
RISPONDERE A PARTICOLARI NORME D'IGIENE. 

ART. 17. 

  I LAVORATORI DEVONO ESSERE PROTETTI CON 
PROVVEDIMENTI IDONEI E PRATICABILI CONTRO LE SOSTANZE 
ED I PROCEDIMENTI LAVORATIVI FASTIDIOSI, INSALUBRI O 
TOSSICI, O, PER QUALSIASI MOTIVO, PERICOLOSI. QUANDO LA 
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NATURA DEL LAVORO LO RICHIEDE, L'AUTORITÀ COMPETENTE 
DEVE PRESCRIVERE L'IMPIEGO DI APPOSITO 
EQUIPAGGIAMENTO DI PROTEZIONE INDIVIDUALE. 

ART. 18. 

  I RUMORI E LE VIBRAZIONI, CHE POSSONO PRODURRE EFFETTI 
DANNOSI SUI LAVORATORI, DEVONO ESSERE RIDOTTI PER 
QUANTO È POSSIBILE CON PROVVEDIMENTI IDONEI E 
PRATICABILI. 

ART. 19. 

  LE AZIENDE, ISTITUZIONI, AMMINISTRAZIONI O SERVIZI, AI 
QUALI SI APPLICA LA PRESENTE CONVENZIONE, DEVONO, IN 
RAPPORTO ALLA LORO IMPORTANZA ED AGLI EVENTUALI 
RISCHI:  

a)  DISPORRE DI UNA PROPRIA INFERMERIA O DI UN 
PROPRIO POSTO DI PRONTO SOCCORSO;  

b)  DISPORRE DI UNA INFERMERIA O DI UN POSTO DI 
PRONTO SOCCORSO IN COMUNE CON ALTRE 
AZIENDE, ISTITUZIONI, AMMINISTRAZIONI O SERVIZI;  

c)  DISPORRE DI UNO O PIÙ ARMADI, CASSETTE O 
BORSE DI PRONTO SOCCORSO.  

ART. 20. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO CHE 
PROVVEDERÀ ALLA LORO REGISTRAZIONE. 

ART. 21. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE OBBLIGHERÀ 
ESCLUSIVAMENTE GLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, LA CUI RATIFICA SARÀ STATA 
REGISTRATA DAL DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE 
REGISTRATE DAL DIRETTORE GENERALE. 

3 .  IN SEGUITO, LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE PER CIASCUNO STATO MEMBRO DODICI MESI DOPO LA 
DATA DI REGISTRAZIONE DELLA SUA RATIFICA. 

ART. 22. 

1 .  GLI STATI MEMBRI, CHE HANNO RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE, POSSONO DENUNZIARLA DOPO UN PERIODO DI 
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DIECI ANNI DALLA DATA DELL'INIZIALE ENTRATA IN VIGO RE 
DELLA CONVENZIONE STESSA, MEDIANTE COMUNICAZIONE AL 
DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO DA QUESTI REGISTRATA. LA DENUNCIA AVRÀ 
EFFETTO UN ANNO DOPO LA SUA REGISTRAZIONE. 

2 .  GLI STATI MEMBRI CHE HANNO RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE, E CHE NELL'ANNO SUCCESSIVO AL PERIODO DI 
DIECI ANNI INDICATO AL PARAGRAFO PRECEDENTE, NON 
FACCIANO USO DELLA FACOLTÀ DI DENUNCIA PREVISTA DAL 
PRESENTE ARTICOLO, SARANNO VINCOLATI PER UN NUOVO 
PERIODO DI DIECI ANNI ED, IN SEGUITO, POTRANNO 
DENUNZIARE LA PRESENTE CONVENZIONE AL TERMINE DI 
CIASCUN PERIODO DI DIECI ANNI, SECONDO LE CONDIZIONI 
PREVISTE NEL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 23. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ AGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LE 
REGISTRAZIONI E LE DENUNCE CHE GLI VERRANNO 
COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NOTIFICANDO AGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA RATIFICA CHE GLI VERRÀ 
COMUNICATA, IL DIRETTORE GENERALE RICHIAMERÀ 
L'ATTENZIONE DEGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
SULLA DATA IN CUI LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE. 

ART. 24. 

  IL DIRETTORE GENERAL E DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE 
DELLE NAZIONI UNITE, AI FINI DELLA REGISTRAZIONE, IN 
CONFORMITÀ ALL'ART. 102 DELLO STATUTO DELLE NAZIONI 
UNITE, INFORMAZIONI COMPLETE RELATIVAMENTE ALLE 
RATIFICHE ED AGLI ATTI DI DENUNCIA CHE AVRÀ REGISTRATO 
IN CONFORMITÀ DEGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 25. 

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, QUANDO LO RITERRÀ 
NECESSARIO, PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
RAPPORTO SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE ED ESAMINERÀ L'OPPORTUNITÀ DI ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA PROPOSTA 
DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ART. 26. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE COMPORTANTE UNA REVISIONE TOTALE O 
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PARZIALE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, ED A MENO CHE LA 
NUOVA CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
COMPORTEREBBE DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE 
L'ART. 22 PRECEDENTE, LA DENUNCIA IMMEDIATA 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, CON LA RISERVA 
CHE LA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE SIA 
ENTRATA IN VIGORE;  

b)  A PARTIRE DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA 
NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, LA PRESENTE 
CONVENZIONE CESSEREBBE DI POTER ESSERE 
RATIFICATA DAGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE IN OGNI CASO IN 
VIGORE NELLA SUA FORMA E CONTENUTO PER GLI STATI 
MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 27. 

  IL TESTO FRANCESE E QUELLO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso V 

CONVENTION 122 

omissis 

Annesso W 

CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL  

omissis 

Annesso X 

CONVENTION CONCERNANT LA POLITIQUE DE L'EMPLOI $T  

omissis 
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Annesso Y 

CONVENZIONE 122 TRADUZIONE NON UFFICIALE  

omissis 

Annesso Z 

CONVENZIONE SULLA POLITICA DELL'IMPIEGO  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI IL 17 GIUGNO 1964 NELLA 
SUA QUARANTOTTESIMA SESSIONE;  
CONSIDERATO CHE LA DICHIARAZIONE DI FILADELFIA RICONOSCE 
L'OBBLIGO SOLENNE PER L'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
DI FAVORIRE L'ATTUAZIONE, TRA LE DIFFERENTI NAZIONI DEL MONDO, DI 
PROGRAMMI DIRETTI A REALIZZARE IL PIENO IMPIEGO E L'ELEVAZIONE DEI 
LIVELLI DI VITA, E CHE IL PREAMBOLO DELLO STATUTO 
DELL'ORGANIZZAZIONE PREVEDE LA LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE E 
LA GARANZIA DI UN SALARIO CHE ASSICURI IDONEE CONDIZIONI DI VITA;  
CONSIDERATO INOLTRE CHE IN VIRTÙ DELLA DICHIARAZIONE DI 
FILADELFIA, SPETTA ALL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
ESAMINARE E CONSIDERARE LE RIPERCUSSIONI DELLE POLITICHE 
ECONOMICHE E FINANZIARIE SULLA POLITICA DELL'IMPIEGO, ALLA LUCE 
DELL'OBIETTIVO FONDAMENTALE SECONDO CUI _TUTTI GLI ESSERI UMANI, 
QUALUNQUE SIA LA LORO RAZZA, IL LORO CREDO E IL LORO SESSO, HANNO 
IL DIRITTO DI CONSEGUIRE IL PROPRIO PROGRESSO MATERIALE ED IL 
PROPRIO SVILUPPO SPIRITUALE NELLA LIBERTÀ E NELLA DIGNITÀ, NELLA 
SICUREZZA ECONOMICA E CON EGUALI POSSIBILITÀ_;  
CONSIDERATO CHE LA DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL'UOMO 
PREVEDE CHE _OGNI PERSONA HA DIRITTO AL LAVORO, ALLA LIBERA SCELTA 
DEL SUO LAVORO, A CONDIZIONI EQUE E SODDISFACENTI DI LAVORO ED 
ALLA PROTEZIONE CONTRO LA DISOCCUPAZIONE_;  
PRESO ATTO DELLE CONVENZIONI E RACCOMANDAZIONI INTERNAZIONALI 
DEL LAVORO ESISTENTI CHE SONO DIRETTAMENTE IN RAPPORTO CON LA 
POLITICA DELL'IMPIEGO ED IN PARTICOLARE LA CONVENZIONE E LA 
RACCOMANDAZIONE SUL SERVIZIO DELL'IMPIEGO, 1948, LA 
RACCOMANDAZIONE SULL'ORIENTAMENTO PROFESSIONALE, 1949, LA 
RACCOMANDAZIONE SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE, 1962, COSÌ COME 
LA CONVENZIONE E LA RACCOMANDAZIONE CONCERNENTI LA 
DISCRIMINAZIONE (OCCUPAZIONE E PROFESSIONE) 1958;CONSIDERATO CHE 
DETTI STRUMENTI DOVREBBERO ESSERE INSERITI NEL CONTESTO PIÙ LARGO 
DI UN PROGRAMMA INTERNAZIONALE TENDENTE AD ASSICURARE 
L'ESPANSIONE ECONOMICA FONDATA SULLA PIENA OCCUPAZIONE, 
PRODUTTIVA E LIBERAMENTE SCELTA;  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE DIVERSE PROPOSTE RELATIVE ALLA POLITICA 
DELL'IMPIEGO CHE SONO COMPRESE NELL'OTTAVA QUESTIONE ALL'ORDINE 
DEL GIORNO DELLA SESSIONE;  
AVENDO DECISO CHE TALI PROPOSTE ASSUMANO LA FORMA DI UNA 
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CONVENZIONE INTERNAZIONALE, ADOTTA, OGGI NOVE LUGLIO 
MILLENOVECENTOSESSANTAQUATTRO, LA CONVENZIONE SOTTO INDICATA 
CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SULLA POLITICA DELL'IMPIEGO, 1964.  

ART. 1. 

1 .  ALLO SCOPO DI STIMOLARE IL PROGRESSO E LO SVILUPPO 
ECONOMICO, DI ELEVARE I LIVELLI DI VITA, DI 
CORRISPONDERE AI BISOGNI DI MANODOPERA E DI RISOLVERE 
IL PROBLEMA DELLA DISOCCUPAZIONE E DELLA 
SOTTOCCUPAZIONE, OGNI STATO MEMBRO FORMULERÀ ED 
APPLICHERÀ, COME OBIETTIVO ESSENZIALE, UNA POLITICA 
ATTIVA TENDENTE A PROMUOVERE IL PIENO IMPIEGO, 
PRODUTTIVO E LIBERAMENTE SCELTO. 

2 .  TALE POLITICA DOVRÀ TENDERE A GARANTIRE:  

a)  CHE VI SARÀ LAVORO PER TUTTE LE PERSONE 
DISPONIBILI E IN CERCA DI LAVORO;  

b)  CHE TALE LAVORO SARÀ IL PIÙ PRODUTTIVO 
POSSIBILE;  

c)  CHE VI SARÀ LIBERA SCELTA DELL'OCCUPAZIONE 
E CHE OGNI LAVORATORE AVRÀ TUTTE LE 
POSSIBILITÀ PER ACQUISIRE LE QUALIFICAZIONI 
NECESSARIE PER OCCUPARE UN IMPIEGO CHE GLI 
CONVENGA E DI UTILIZZARE IN TALE IMPIEGO LE 
SUE QUALIFICAZIONI NONCHÉ LE SUE ATTITUDINI, 
QUALUNQUE SIA LA SUA RAZZA, IL SUO SESSO, LA 
SUA RELIGIONE, LA SUA OPINIONE POLITICA, LA SUA 
ASCENDENZA NAZIONALE O LA SUA ORIGINE 
SOCIALE.  

3 .  DETTA POLITICA ATTIVA DOVRÀ TENER CONTO DELLA 
SITUAZIONE E DEL LIVELLO DI SVILUPPO ECONOMICO COSÌ 
COME DEI RAPPORTI ESISTENTI TRA GLI OBIETTIVI 
DELL'IMPIEGO E GLI ALTRI OBIETTIVI ECONOMICI E SOCIALI E 
SARÀ APPLICATA CON METODI ADATTI ALLE CONDIZIONI ED 
AGLI USI NAZIONALI. 

ART. 2. 

  OGNI STATO MEMBRO DOVRÀ, CON METODI ADATTI ALLE 
CONDIZIONI DEL PAESE E NELLA MISURA IN CUI ESSE LO 
PERMETTONO:  

a)  DETERMINARE E RIVEDERE REGOLARMENTE NEL 
QUADRO DI UNA POLITICA ECONOMICA E SOCIALE 
COORDINATA LE MISURE DA ADOTTARE AL FINE DI 
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI INDICATI ALL'ART. 1;  

b)  PRENDERE LE DISPOSIZIONI CHE POTREBBERO 
ESSERE RICHIESTE PER L'APPLICAZIONE DI TALI 
MISURE, IVI COMPRESA, SE NECESSARIO, LA 
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ELABORAZIONE DEI PROGRAMMI.  

ART. 3. 

  NELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, I 
RAPPRESENTANTI DEGLI AMBIENTI INTERESSATI ALLE MISURE 
DA ADOTTARE, ED IN PARTICOLARE I RAPPRESENTANTI DEI 
DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI, DOVRANNO ESSERE 
CONSULTATI IN MERITO ALLE POLITICHE DELL'IMPIEGO, IN 
MODO DA TENERE PIENAMENTE CONTO DELLA LORO 
ESPERIENZA E DELLA LORO OPINIONE, E AFFINCHÉ 
COLLABORINO PIENAMENTE ALLA ELABORAZIONE DI DETTE 
POLITICHE E PORTINO IL PROPRIO AUSILIO PER OTTENERE 
ADESIONI IN FAVORE DI QUESTE ULTIME. 

ART. 4. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO CHE 
PROVVEDERÀ ALLA LORO REGISTRAZIONE. 

ART. 5. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE OBBLIGHERÀ 
ESCLUSIVAMENTE GLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, LA CUI RATIFICA SARÀ STATA 
REGISTRATA DAL DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE 
REGISTRATE. 

3 .  IN SEGUITO, LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE PER CIASCUNO STATO MEMBRO DODICI MESI DOPO LA 
DATA DI REGISTRAZIONE DELLA PROPRIA RATIFICA. 

ART. 6. 

1 .  GLI STATI MEMBRI CHE HANNO RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE POSSONO DENUNZIARLA ALLA FINE DI UN 
PERIODO DI DIECI ANNI DOPO LA DATA DELL'ENTRATA IN 
VIGORE INIZIALE DELLA CONVENZIONE STESSA MEDIANTE 
COMUNICAZIONE AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO DA QUESTI REGISTRATA. LA 
DENUNCIA AVRÀ EFFETTO UN ANNO DOPO LA SUA 
REGISTRAZIONE. 

2 .  GLI STATI MEMBRI CHE HANNO RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE, NELL'ANNO SUCCESSIVO AL PERIODO DI 
DIECI ANNI INDICATO AL PARAGRAFO PRECEDENTE, NON 
FARANNO USO DELLA FACOLTÀ DI DENUNCIA PREVISTA DAL 
PRESENTE ARTICOLO, SARANNO VINCOLATI PER UN ULTERIORE 
PERIODO DI DIECI ANNI E, IN SEGUITO, POTRANNO DENUNCIARE 
LA PRESENTE CONVENZIONE ALLA FINE DI CIASCUN PERIODO 
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DI DIECI ANNI, ALLE CONDIZIONI PREVISTE NEL PRESENTE 
ARTICOLO. 

ART. 7. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DELLE RATIFICHE E DELLE DENUNCIE CHE GLI 
SARANNO COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NOTIFICANDO AGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA RATIFICA CHE GLI VERRÀ 
COMUNICATA, IL DIRETTORE GENERALE RICHIAMERÀ 
L'ATTENZIONE DEGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
SULLA DATA IN CUI LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN 
VIGORE. 

ART. 8. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE, AI FINI DELLA REGISTRAZIONE, IN 
CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 102 DELLO STATUTO DELLE 
NAZIONI UNITE, LE INFORMAZIONI COMPLETE CIRCA LE 
RATIFICHE E LE DENUNCE CHE AVRÀ REGISTRATO SECONDO 
GLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 9. 

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, QUANDO LO RITERRÀ 
NECESSARIO, PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
RAPPORTO SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE ED ESAMINERÀ L'OPPORTUNITÀ DI ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA PROPOSTA 
DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ART. 10. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE COMPORTANTE UNA REVISIONE TOTALE O 
PARZIALE DELLA PRESENTE CONVENZIONE E SALVO CHE LA 
NUOVA CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
COMPORTEREBBE DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE 
L'ART. 6 PRECEDENTE, LA DENUNCIA IMMEDIATA 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE CON LA RISERVA 
CHE LA NUOVA CONVENZIONE SIA ENTRATA IN 
VIGORE;  

b)  A PARTIRE DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 

Page 54 of 69LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n. 864

19/03/2010file://C:\ARES\WEB\LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n_ 864.htm



NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, LA PRESENTE 
CONVENZIONE CESSEREBBE DI POTER ESSERE 
RATIFICATA DAGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE IN OGNI CASO IN 
VIGORE NELLA SUA FORMA E CONTENUTO PER GLI STATI 
MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 11. 

  IL TESTO FRANCESE E QUELLO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso A 

CONVENTION 123 

omissis 

Annesso AA 

CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL  

omissis 

Annesso AB 

CONVENTION CONCERNANT L'AGE MINIMUM D'ADMISSION AUX  
TRAVAUX SOUTERRAINS DANS LES MINES  

omissis 

Annesso AC 

CONVENZIONE 123 TRADUZIONE NON UFFICIALE 
QUARANTANOVESIMA SESSIONE (GINEVRA, 2-23 GIUGNO 1965) 

omissis 

Annesso AD 
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CONVENZIONE SULL'ETÀ MINIMA DI AMMISSIONE AI LAVORA TORI 
SOTTERRANEI NELLE MINIERE  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI IL 2 GIUGNO 1965 NELLA 
SUA QUARANTANOVESIMA SESSIONE;  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE DIVERSE PROPOSTE RELATIVE ALL'ETÀ 
MINIMA DI AMMISSIONE AI LAVORI SOTTERRANEI NELLE MINIERE, 
QUESTIONE COMPRESA NEL QUARTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SESSIONE;  
RILEVATO CHE LA CONVENZIONE SUI LAVORI SOTTERRANEI (DONNE) DEL 
1935, PROIBISCE IN VIA DI PRINCIPIO QUALSIASI IMPIEGO DI PERSONE DI 
SESSO FEMMINILE, QUALUNQUE SIA LA LORO ETÀ, AI LAVORI SOTTERRANEI 
NELLE MINIERE;  
RILEVATO CHE LA CONVENZIONE (RIVEDUTA) SULL'ETÀ MINIMA (INDUSTRIA) 
DEL 1937, CHE SI APPLICA ALLE MINIERE, PREVEDE CHE I RAGAZZI DI ETÀ 
INFERIORE A 15 ANNI NON POSSONO ESSERE IMPIEGATI O LAVORARE NEGLI 
STABILIMENTI INDUSTRIALI, PUBBLICI O PRIVATI, O NELLE LORO 
SUCCURSALI;  
RILEVATO CHE QUESTA CONVENZIONE ENUNCIA INOLTRE CHE, IN 
RELAZIONE AGLI IMPIEGHI CHE, PER LORO NATURA O PER LE CONDIZIONI 
NELLE QUALI ESSI VENGONO SVOLTI, SONO PERICOLOSI PER LA VITA, LA 
SALUTE O LA MORALITÀ DELLE PERSONE CHE VI SONO OCCUPATE, LE LEGGI 
NAZIONALI DEVONO FISSARE UN'ETÀ O DELLE ETÀ SUPERIORI A 15 ANNI PER 
L'AMMISSIONE DEI GIOVANI E ADOLESCENTI A QUESTI IMPIEGHI, OPPURE 
CONFERIRE AD UNA AUTORITÀ IDONEA IL POTERE DI FARLO;  
CONSIDERATO CHE, DATA LA NATURA DEI LAVORI IN SOTTERRANEO NELLE 
MINIERE, È OPPORTUNO ADOTTARE NORME INTERNAZIONALI CHE 
STABILISCANO UNA ETÀ SUPERIORE A 15 ANNI PER L'AMMISSIONE A TALI 
LAVORI;  
AVENDO DECISO CHE QUESTE NORME ASSUMANO LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE, 
ADOTTA, OGGI VENTIDUE GIUGNO MILLENOVECENTOSSESSANTACINQUE, LA 
SEGUENTE CONVENZIONE CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SULL'ETÀ 
MINIMA (LAVORI SOTTERRANEI), 1965:  

ART. 1. 

1 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE, IL TERMINE _MINIERA_ SI RIFERISCE AD OGNI 
IMPRESA, PUBBLICA O PRIVATA, IL CUI OGGETTO È 
L'ESTRAZIONE DI SOSTANZE SITUATE NEL SOTTOSUOLO, E CHE 
COMPORTA L'IMPIEGO SOTTERRANEO DI PERSONE. 

2 .  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE RELATIVE 
ALL'IMPIEGO O AL LAVORO SOTTERRANEI NELLE MINIERE 
COMPRENDONO L'IMPIEGO O IL LAVORO SOTTERRANEI NELLE 
CAVE. 

ART. 2. 

Page 56 of 69LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n. 864

19/03/2010file://C:\ARES\WEB\LEGGE del 19 OTTOBRE 1970 n_ 864.htm



1 .  LE PERSONE CHE NON ABBIANO RAGGIUNTO UN'ETÀ 
MINIMA DETERMINATA NON DEVONO ESSERE IMPIEGATE A 
LAVORARE ALL'INTERNO DELLE MINIERE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICA LA PRESENTE 
CONVENZIONE DEVE SPECIFICARE QUESTA ETÀ MINIMA IN UNA 
DICHIARAZIONE ANNESSA ALLA SUA RATIFICA. 

3 .  L'ETÀ MINIMA NON PUÒ, IN NESSUN CASO, ESSERE 
INFERIORE A 16 ANNI. 

ART. 3. 

  CIASCUNO STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA 
PRESENTE CONVENZIONE POTRÀ INFORMARE IL DIRETTORE 
GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO, CON 
UNA DICHIARAZIONE SUCCESSIVA, DI AVER ELEVATO L'ETÀ 
MINIMA SPECIFICATA AL MOMENTO DELLA SUA RATIFICA. 

ART. 4. 

1 .  TUTTE LE MISURE NECESSARIE, IVI COMPRESA L'ADOZIONE 
DI SANZIONI APPROPRIATE, DEVONO ESSERE PRESE 
DALL'AUTORITÀ COMPETENTE AL FINE DI ASSICURARE 
L'APPLICAZIONE EFFETTIVA DELLE DISPOSIZIONI DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE 
CONVENZIONE SI IMPEGNA A DISPORRE DI UN SISTEMA DI 
ISPEZIONE APPROPRIATO PER SORVEGLIARE L'APPLICAZIONE 
DELLE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE OPPURE A 
CONTROLLARE CHE UNA ISPEZIONE APPROPRIATA SIA 
EFFETTUATA. 

3 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE DEVE INDICATE LE PERSONE 
INCARICARE DI ASSICURARE L'ESECUZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

4 .  IL DATORE DI LAVORO DEVE TENERE DEI REGISTRI CHE 
SARANNO A DISPOSIZIONE DEGLI ISPETTORI CHE 
INDICHERANNO, PER OGNI PERSONA IMPIEGATA O CHE LAVORA 
IN SOTTERRANEO E CHE ABBIA SUPERATO DI MENO DI DUE 
ANNI L'ETÀ MINIMA DI AMMISSIONE SPECIFICATA:  

a)  LA DATA DI NASCITA, DEBITAMENTE CERTIFICATA 
NELLA MISURA DEL POSSIBILE;  

b)  LA DATA ALLA QUALE LA PERSONA È STATA 
IMPIEGATA O HA LAVORATO IN SOTTERRANEO, 
NELL'IMPRESA, PER LA PRIMA VOLTA.  

5 .  IL DATORE DI LAVORO DEVE, DIETRO RICHIESTA DEI 
RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI, METTERE A LORO 
DISPOSIZIONE GLI ELENCHI DELLE PERSONE IMPIEGATE O 
LAVORANTI IN SOTTERRANEO CHE ABBIANO SUPERATO DI 
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MENO DI DUE ANNI L'ETÀ MINIMA DI AMMISSIONE 
SPECIFICATA; QUESTI ELENCHI DEVONO INDICARE LA DATA DI 
NASCITA DI QUESTE PERSONE E LA DATA ALLA QUALE ESSE 
SONO STATE IMPIEGATE O HANNO LAVORATO IN 
SOTTERRANEO, NELL'IMPRESA, PER LA PRIMA VOLTA. 

ART. 5. 

  L'ETÀ MINIMA D'AMMISSIONE, CHE DEVE ESSERE SPECIFICATA 
IN VIRTÙ DEGLI ARTT. 2 E 3 DELLA PRESENTE CONVENZIONE, 
DEVE ESSERE FISSATA DOPO CONSULTAZIONI DELLE 
ORGANIZZAZIONI PIÙ RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI 
LAVORO E DEI LAVORATORI INTERESSATI. 

ART. 6. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA LUI 
REGISTRATE. 

ART. 7. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE OBBLIGHERÀ SOLO GLI STATI 
MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO LA CUI RATIFICA SIA STATA REGISTRATA DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE 
REGISTRATE DAL DIRETTORE GENERALE. 

3 .  IN SEGUITO, LA CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER 
CIASCUNO STATO MEMBRO DODICI MESI DOPO LA DATA IN CUI 
SARÀ STATA REGISTRATA LA SUA RATIFICA. 

ART. 8. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ DENUNCIARLA ALLA SCADENZA DI UN 
PERIODO DI DIECI ANNI DALLA SUA ENTRATA IN VIGORE 
INIZIALE, MEDIANTE COMUNICAZIONE AL DIRETTORE 
GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO DA 
LUI REGISTRATA. LA DENUNCIA NON AVRÀ NESSUN EFFETTO 
SE NON DOPO UN ANNO CHE È STATA REGISTRATA. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE, E CHE NEL PERIODO DI UN ANNO DOPO LA 
SCADENZA DEI DIECI ANNI MENZIONATI AL PARAGRAFO 
PRECEDENTE, NON ABBIA FATTO USO DELLA FACOLTÀ DI 
DENUNCIA PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO SARÀ 
VINCOLATO PER UN ULTERIORE PERIODO DI DIECI ANNI E IN 
SEGUITO, POTRÀ DENUNCIARE LA PRESENTE CONVENZIONE 
ALLO SCADERE DI OGNI PERIODO DI DIECI ANNI ALLE 
CONDIZIONI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO. 
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ART. 9. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE E DENUNCE CHE GLI 
SARANNO COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NEL NOTIFICARE AGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA 
RATIFICA CHE GLI SARA" STATA COMUNICATA, IL DIRETTORE 
GENERALE RICHIAMERÀ LA LORO ATTENZIONE SULLA DATA 
ALLA QUALE LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE. 

ART. 10. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE AI FINI DELLA REGISTRAZIONE, IN 
CONFORMITÀ ALL'ART. 102 DELLO STATUTO DELLE NAZIONI 
UNITE, INFORMAZIONI COMPLETE RIGUARDO AD OGNI 
RATIFICA E AD OGNI ATTO DI DENUNCIA CHE EGLI AVRÀ 
REGISTRATO CONFORMEMENTE AGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 11. 

  OGNI QUALVOLTA LO RITERRÀ NECESSARIO, IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
RAPPORTO SULLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE ED ESAMINERÀ SE SIA IL CASO DI ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA QUESTIONE 
DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ART. 12. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE DI REVISIONE TOTALE O PARZIALE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, E SALVO CHE LA NUOVA 
CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
COMPORTEREBBE DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE 
L'ART. 8 CHE PRECEDE, DENUNCIA IMMEDIATA 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, A CONDIZIONE CHE 
LA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE SIA 
ENTRATA IN VIGORE;  

b)  A PARTIRE DALLA DATA DELL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, 
LA PRESENTE CONVENZIONE CESSEREBBE D'ESSERE 
APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  
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2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RESTEREBBE IN VIGORE, IN 
OGNI CASO, NELLA SUA FORMA E CONTENUTO PER GLI STATI 
MEMBRI CHE L'AVREBBERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 13. 

  IL TESTO FRANCESE E QUELLO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso AE 

CONVENTION 124 

omissis 

Annesso AF 

CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL 1CONVENTION 
CONCERNANT L'EXAMENT MEDICAL D'APTITUDE DES ADOLESC ENTS A 
L'EMPLOI AUX TRAVAUX SOUTERRAINS DANS LES MINES $T  

omissis 

Annesso AG 

CONVENZIONE 124 . TRADUZIONE NON UFFICIALE  

omissis 

Annesso AH 

CONVENZIONE SULL'ESAME MEDICO ATTITUDINALE DEGLI 
ADOLESCENTI PER L'IMPIEGO IN LAVORI SOTTERRANEI NEL LE 
MINIERE  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI IL 2 GIUGNO 1965, NELLA 
SUA QUARANTANOVESIMA SESSIONE;  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE DIVERSE PROPOSTE RELATIVE ALL'ESAME 
MEDICO ATTITUDINALE DEGLI ADOLESCENTI PER L'IMPIEGO IN LAVORI 
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SOTTERRANEI NELLE MINIERE, QUESTIONE COMPRESA NEL QUARTO PUNTO 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE;  
RILEVATO CHE LA CONVENZIONE SULL'ESAME MEDICO DEGLI ADOLESCENTI 
(INDUSTRIA) DEL 1946, CHE SI APPLICA ALLE MINIERE, PREVEDE CHE I 
FANCIULLI E GLI ADOLESCENTI DI ETÀ INFERIORE AI 18 ANNI NON POTRANNO 
ESSERE AMMESSI AL LAVORO DA PARTE DI UNA IMPRESA INDUSTRIALE SE 
NON SONO STATI RICONOSCIUTI IDONEI ALL'IMPIEGO AL QUALE ESSI 
SARANNO ADIBITI A SEGUITO DI UN ESAME MEDICO APPROFONDITO; CHE 
L'IMPIEGO DI UN FANCIULLO E DI UN ADOLESCENTE DI ETÀ INFERIORE AI 18 
ANNI NON POTRÀ ESSERE PROLUNGATO SE NON ATTRAVERSO IL RINNOVO 
DELL'ESAME MEDICO AD INTERVALLI CHE NON OLTREPASSANO UN ANNO E 
CHE LA LEGISLAZIONE NAZIONALE DOVRÀ PREVEDERE DISPOSIZIONI PER GLI 
ESAMI MEDICI SUPPLEMENTARI;  
RILEVATO CHE LA CONVENZIONE DISPONE INOLTRE CHE, PER I LAVORI CHE 
PRESENTANO RISCHI ELEVATI PER LA SALUTE, L'ESAME MEDICO 
ATTITUDINALE ALL'IMPIEGO E I RINNOVI PERIODICI DEVONO ESSERE 
RICHIESTI FINO ALL'ETÀ DI 21 ANNI ALMENO E CHE LA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE DOVRÀ DETERMINARE GLI IMPIEGHI O CATEGORIE D'IMPIEGHI 
PER I QUALI QUESTO OBBLIGO S'IMPONE OPPURE ATTRIBUIRE A 
UN'AUTORITÀ IDONEA IL POTERE DI FARLO;  
CONSIDERATO CHE, A CAUSA DEI RISCHI CHE PRESENTANO PER LA SALUTE I 
LAVORI SOTTERRANEI NELLE MINIERE, È OPPORTUNO ADOTTARE DELLE 
NORME INTERNAZIONALI CHE ESIGANO UN ESAME MEDICO ATTITUDINALE 
ALL'IMPIEGO SOTTERRANEO NELLE MINIERE NONCHÉ ESAMI MEDICI 
PERIODICI FINO ALLA ETÀ DI 21 ANNI, E CHE SPECIFICHINO LA NATURA DI 
QUESTI ESAMI;  
AVENDO DECISO CHE QUESTE NORME ASSUMANO LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE, 
ADOTTA, OGGI VENTITRÈ GIUGNO MILLENOVECENTOSESSANTACINQUE, LA 
SEGUENTE CONVENZIONE CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE 
SULL'ESAME MEDICO DEGLI ADOLESCENTI (LAVORI SOTTERRANEI), 1965:  

ART. 1. 

1 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE IL TERMINE MINIERA SI RIFERISCE AD OGNI 
IMPRESA SIA PUBBLICA CHE PRIVATA, IL CUI OGGETTO È 
L'ESTRAZIONE DI SOSTANZE SITUATE NEL SOTTOSUOLO E CHE 
COMPORTA L'IMPIEGO IN SOTTERRANEO DI PERSONE. 

2 .  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE RELATIVE 
ALL'IMPIEGO O AL LAVORO IN SOTTERRANEO NELLE MINIERE 
SONO UGUALMENTE APPLICABILI ALL'IMPIEGO E AL LAVORO 
SOTTERRANEO NELLE CAVE. 

ART. 2. 

1 .  UN ESAME MEDICO APPROFONDITO PER L'ATTITUDINE 
ALL'IMPIEGO ED ESAMI PERIODICI SUCCESSIVI A INTERVALLI 
CHE NON SUPERINO I 12 MESI SARANNO RICHIESTI PER LE 
PERSONE MINORI DI 21 ANNI, IN VISTA DELL'IMPIEGO E DEL 
LAVORO IN SOTTERRANEO NELLE MINIERE. 

2 .  L'ADOZIONE DI ALTRE MISURE CONCERNENTI LA 
SORVEGLIANZA MEDICA DEGLI ADOLESCENTI TRA 18 E 21 ANNI 
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SARÀ NONDIMENO PERMESSA QUANDO L'AUTORITÀ 
COMPETENTE RITENGA, DOPO PARERE MEDICO, CHE TALI 
MISURE SONO EQUIVALENTI A QUELLE RICHIESTE AL 
PARAGRAFO 1), O PIÙ EFFICACI, E DOPO AVERE CONSULTATO 
LE ORGANIZZAZIONI PIÙ RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI 
LAVORO E DEI LAVORATORI INTERESSATE ED OTTENUTO IL 
LORO ACCORDO. 

ART. 3. 

1 .  GLI ESAMI MEDICI PREVISTI DALL'ART. 2 DEBBONO:  

a)  ESSERE EFFETTUATI SOTTO LA RESPONSABILITÀ E 
LA SORVEGLIANZA DI UN MEDICO QUALIFICATO 
AUTORIZZATO DALLA AUTORITÀ COMPETENTE;  

b)  ESSERE CERTIFICATI IN MANIERA APPROPRIATA.  

2 .  UNA RADIOGRAFIA DEI POLMONI SARÀ RICHIESTA ALL'ATTO 
DELL'ESAME MEDICO DI AMMISSIONE E UGUALMENTE, SE CIÒ È 
CONSIDERATO NECESSARIO DAL PUNTO DI VISTA MEDICO, IN 
OCCASIONE DEGLI ESAMI SUCCESSIVI. 

3 .  GLI ESAMI MEDICI RICHIESTI DALLA PRESENTE 
CONVENZIONE NON DEBBONO COMPORTARE SPESE NÉ PER GLI 
ADOLESCENTI NÉ PER I LORO GENITORI O TUTORI. 

ART. 4. 

1 .  OGNI MISURA NECESSARIA, COMPRESA L'ADOZIONE DI 
SANZIONI APPROPRIATE, DEVE ESSERE PRESA DALL'AUTORITÀ 
COMPETENTE PER ASSICURARE L'APPLICAZIONE EFFETTIVA 
DELLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICA LA PRESENTE 
CONVENZIONE SI IMPEGNA A DISPORRE DI UN SISTEMA DI 
ISPEZIONE APPROPRIATO PER SORVEGLIARE L'APPLICAZIONE 
DELLE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE O A VERIFICARE 
CHE UNA ISPEZIONE APPROPRIATA SIA EFFETTUATA. 

3 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE DEVE DETERMINARE LE 
PERSONE INCARICATE DI ASSICURARE L'ESECUZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

4 .  IL DATORE DI LAVORO DEVE AVERE DEI REGISTRI CHE 
SARANNO A DISPOSIZIONE DEGLI ISPETTORI E CHE 
INDICHERANNO PER CIASCUNA PERSONA MINORE DI 21 ANNI 
IMPIEGATA O CHE LAVORA SOTTO TERRA:  

a)  LA DATA DI NASCITA, DEBITAMENTE CERTIFICATA 
NELLA MISURA DEL POSSIBILE;  

b)  LE INDICAZIONI SULLA NATURA DEI COMPITI;  

c)  UN CERTIFICATO ATTESTANTE L'ATTITUDINE 
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ALL'IMPIEGO MA CHE NON FORNISCA ALCUNA 
INDICAZIONE D'ORDINE MEDICO.  

5 .  IL DATORE DI LAVORO DEVE METTERE A DISPOSIZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI, SU LORO DOMANDA, LE 
INFORMAZIONI DI CUI AL PARAGRAFO 4. 

ART. 5. 

  L'AUTORITÀ COMPETENTE DI CIASCUN PAESE È TENUTA A 
CONSULTARE LE ORGANIZZAZIONI PIÙ RAPPRESENTATIVE DEI 
DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI INTERESSATE PRIMA DI 
DETERMINARE LA POLITICA GENERALE DI APPLICAZIONE 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE E PRIMA DI ADOTTARE UNA 
REGOLAMENTAZIONE DESTINATA AD ATTUARLA. 

ART. 6. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA LUI 
REGISTRATE. 

ART. 7. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SARÀ VINCOLANTE SOLO PER 
GLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO LA CUI RATIFICA SIA STATA REGISTRATA DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE 12 MESI DOPO CHE LE RATIFICHE 
DI DUE STATI MEMBRI SARANNO STATE REGISTRATE DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

3 .  IN SEGUITO LA CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER 
CIASCUNO STATO MEMBRO 12 MESI DOPO LA DATA IN CUI LA 
SUA RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA. 

ART. 8. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ DENUNCIARLA ALLO SCADERE DI UN 
PERIODO DI DIECI ANNI DOPO LA DATA DELL'ENTRATA IN 
VIGORE INIZIALE DELLA CONVENZIONE, MEDIANTE 
COMUNICAZIONE AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO DA LUI REGISTRATA. LA 
DENUNCIA AVRÀ EFFETTO SOLAMENTE DOPO UN ANNO DALLA 
SUA REGISTRAZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE, NEL TERMINE DI UN ANNO DOPO LO 
SCADERE DEL PERIODO DI DIECI ANNI INDICATO AL 
PARAGRAFO PRECEDENTE, NON FARÀ USO DELLA FACOLTÀ DI 
DENUNCIA PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO, SARÀ 
VINCOLATO PER UN NUOVO PERIODO DI DIECI ANNI E IN 
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SEGUITO POTRÀ DENUNCIARE LA PRESENTE CONVENZIONE 
ALLO SCADERE DI OGNI PERIODO DI DIECI ANNI ALLE 
CONDIZIONI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 9. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE E LE DENUNCE CHE 
GLI SARANNO COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NEL NOTIFICARE AGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE LA REGISTRAZIONE DELLA SECONDA 
RATIFICA CHE GLI SARÀ STATA COMUNICATA, IL DIRETTORE 
GENERALE RICHIAMERÀ LA LORO ATTENZIONE SULLA DATA IN 
CUI LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE. 

ART. 10. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE, AI FINI DELLA REGISTRAZIONE, 
CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 102 DELLO STATUTO DELLE 
NAZIONI UNITE, LE INFORMAZIONI COMPLETE RIGUARDANTI 
TUTTE LE RATIFICHE E TUTTI GLI ATTI DI DENUNCIA CHE AVRÀ 
REGISTRATI IN CONFORMITÀ AGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 11. 

  OGNI QUALVOLTA LO RITERRÀ NECESSARIO, IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
RAPPORTO SULLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE E ESAMINERÀ SE SIA IL CASO DI ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA QUESTIONE 
RIGUARDANTE LA REVISIONE TOTALE O PARZIALE DELLA 
CONVENZIONE STESSA. 

ART. 12. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE DI REVISIONE TOTALE O PARZIALE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, E SALVO CHE LA NUOVA 
CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
COMPORTEREBBE DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE IL 
PRECEDENTE ART. 8, LA DENUNCIA IMMEDIATA 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, A CONDIZIONE CHE 
LA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE SIA 
ENTRATA IN VIGORE;  
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b)  A PARTIRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE LA 
PRESENTE CONVENZIONE CESSEREBBE DI ESSERE 
APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RESTEREBBE IN VIGORE IN 
OGNI CASO NELLA SUA FORMA E CONTENUTO PER GLI STATI 
MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 13. 

  IL TESTO FRANCESE E QUELLO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 

Annesso AI 

CONVENTION 127 CONFERENCE INTERNATIONALE DU TRAVAIL  

omissis 

Annesso AJ 

CONVENTION CONCERNANT LE POIDS MAXIMUM DES CHARGES 
POUVANT ETRE TRANSPORTEES PAR UN SEUL TRAVAILLEUR, 
ADOPTEE PAR LA CONFERENCE A SA CINQUANTE ET UNIEME SESSION. 
$T 

omissis 

Annesso AK 

CONVENZIONE 127 

omissis 

Annesso AL 

CONVENZIONE SUL PESO MASSIMO DEI CARICHI CHE POSSON O 
ESSERE TRASPORTATI DA UN SOLO LAVORATORE  

omissis 
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Annesso AM 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO; CONVOCATA A GINEVRA DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZI ONALE 
DEL LAVORO, ED IVI RIUNITASI IL 7 GIUGNO 1967, PER LA SUA 
CINQUANTUNESIMA SESSIONE; AVENDO DECISO DI ADOTTARE  VARIE 
PROPOSTE RELATIVE AL PESO MASSIMO DEI CARICHI CHE P OSSONO 
ESSERE TRASPORTATI DA UN SOLO LAVORATORE, QUESTIONE  POSTA 
AL SESTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE ; AVENDO 
DECISO CHE DETTE PROPOSTE ASSUMANO LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE, ADOTTA, OGGI VENTOTTO G IUGNO 
MILLENOVECENTOSESSANTASETTE, LA SEGUENTE CONVENZION E, 
CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SUL PESO MASSIMO, 1 967: 

ART. 1. AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE:  

  A) L'ESPRESSIONE _TRASPORTO MANUALE DEI CARICHI_ 
INDICA OGNI TRASPORTO NEL QUALE IL PESO DEL CARICO È 
INTERAMENTE SOPPORTATO DA UN SOLO LAVORATORE; ESSA 
COMPRENDE IL SOLLEVAMENTO E IL DEPOSITO DEL CARICO; 

  B) L'ESPRESSIONE _TRASPORTO MANUALE REGOLARE DI 
CARICHI_ INDICA OGNI ATTIVITÀ RIVOLTA, IN MANIERA 
CONTINUA O PREVALENTE, AL TRASPORTO MANUALE DI 
CARICHI O CHE COMPORTI, NORMALMENTE, SIA PURE IN 
MANIERA DISCONTINUA, IL TRASPORTO MANUALE DI CARICHI; 

  C) L'ESPRESSIONE _GIOVANE LAVORATORE_ INDICA I 
LAVORATORI DI ETÀ INFERIORE A DICIOTTO ANNI. 

ART. 2. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA AL TRASPORTO 
MANUALE REGOLARE DI CARICHI. 

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA A TUTTI I SETTORI 
DI ATTIVITÀ ECONOMICA PER I QUALI LO STATO MEMBRO 
INTERESSATO HA UN SISTEMA DI ISPEZIONE DEL LAVORO. 

ART. 3. 

  IL TRASPORTO MANUALE, DA PARTE DI UN LAVORATORE, DI 
CARICHI IL CUI PESO POTREBBE COMPROMETTERE LA SUA 
SALUTE O LA SUA SICUREZZA NON DEVE ESSERE NÉ RICHIESTO 
NÉ AMMESSO. 

ART. 4. 

  AI FINI DELLA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO ENUNCIATO AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 3, GLI STATI MEMBRI TERRANNO 
CONTO DI TUTTE LE CONDIZIONI NELLE QUALI IL LAVORO 
DEVE ESSERE ESEGUITO. 
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ART. 5. 

  CIASCUNO STATO MEMBRO ADOTTERÀ LE MISURE 
NECESSARIE AFFINCHÉ OGNI LAVORATORE ADDETTO AL 
TRASPORTO MANUALE DI CARICHI DIVERSI DA QUELLI 
LEGGERI RICEVA, PRIMA DI ESSERVI ADIBITO, UNA 
FORMAZIONE SODDISFACENTE RELATIVAMENTE AI METODI DI 
LAVORO DA UTILIZZARE, AL FINE DI SALVAGUARDARE LA 
SALUTE E DI EVITARE GLI INFORTUNI. 

ART. 6. 

  AL FINE DI LIMITARE O DI FACILITARE IL TRASPORTO 
MANUALE DI CARICHI SARANNO UTILIZZATI, IN TUTTA LA 
MISURA POSSIBILE, MEZZI TECNICI APPROPRIATI. 

ART. 7. 

1 .  L'IMPIEGO DI DONNE E DI GIOVANI LAVORATORI AL 
TRASPORTO MANUALE DI CARICHI DIVERSI DA QUELLI 
LEGGERI SARÀ LIMITATO. 

2 .  QUALORA DONNE E GIOVANI LAVORATORI SIANO ADIBITI 
AL TRASPORTO MANUALE DI CARICHI, IL PESO MASSIMO DI 
TALI CARICHI DOVRÀ ESSERE NETTAMENTE INFERIORE A 
QUELLO AMMESSO PER GLI UOMINI. 

ART. 8. 

  CIASCUNO STATO MEMBRO ADOTTERÀ, CON LEGGE O CON 
OGNI ALTRO METODO CONFORME ALLA PRASSI ED ALLE 
CONDIZIONI NAZIONALI, E PREVIA CONSULTAZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI PIÙ RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI 
LAVORO E DEI LAVORATORI INTERESSATE, LE MISURE 
NECESSARIE PER DARE APPLICAZIONE ALLE DISPOSIZIONI 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

ART. 9. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA QUESTI 
REGISTRATI. 

ART. 10. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SARÀ VINCOLANTE SOLO PER 
GLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO LA CUI RATIFICA SARÀ STATA REGISTRATA DAL 
DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE 
RATIFICHE DI DUE STATI MEMBRI SIANO STATE REGISTRATE 
DAL DIRETTORE GENERALE. 
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3 .  IN SEGUITO, QUESTA CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE 
PER CIASCUNO STATO MEMBRO DODICI MESI DOPO LA DATA IN 
CUI SIA STATA REGISTRATA LA RISPETTIVA RATIFICA. 

ART. 11. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ DENUNCIARLA AL TERMINE DI UN PERIODO 
DI DIECI ANNI DOPO LA DATA INIZIALE DELLA SUA ENTRATA IN 
VIGORE, MEDIANTE COMUNICAZIONE AL DIRETTORE 
GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO DA 
LUI REGISTRATA. LA DENUNCIA AVRÀ EFFETTO UN ANNO DOPO 
ESSERE STATA REGISTRATA. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE E CHE, NEL TERMINE DI UN ANNO DOPO LO 
SCADERE DEL PERIODO DI DIECI ANNI MENZIONATO AL 
PARAGRAFO PRECEDENTE, NON FARÀ USO DELLA FACOLTÀ DI 
DENUNCIA PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO SARÀ 
VINCOLATO PER UN NUOVO PERIODO DI DIECI ANNI E, IN 
SEGUITO, POTRÀ DENUNCIARE LA PRESENTE CONVENZIONE AL 
TERMINE DI OGNI PERIODO DI DIECI ANNI ALLE CONDIZIONI 
PREVISTE NEL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 12. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA 
REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE E DENUNCE CHE GLI 
SARANNO COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NEL NOTIFICARE AGLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE L'AVVENUTA REGISTRAZIONE DELLA 
SECONDA RATIFICA CHE GLI SARÀ STATA COMUNICATA, IL 
DIRETTORE GENERALE RICHIAMERÀ L'ATTENZIONE DEGLI 
STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE SULLA DATA IN CUI LA 
PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE. 

ART. 13. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE, AI FINI DELLA REGISTRAZIONE, IN 
CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 102 DELLO STATUTO DELLE 
NAZIONI UNITE, INFORMAZIONI COMPLETE SULLE RATIFICHE E 
GLI ATTI DI DENUNCIA CHE AVRÀ REGISTRATO 
CONFORMEMENTE AI PRECEDENTI ARTICOLI. 

ART. 14. 

  OGNI QUALVOLTA LO RITENGA NECESSARIO, IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UN 
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RAPPORTO SULLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE ED ESAMINERÀ SE SIA IL CASO DI ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA QUESTIONE 
DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ART. 15. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA 
CONVENZIONE CHE COMPORTI UNA REVISIONE TOTALE O 
PARZIALE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, ED A MENO CHE LA 
NUOVA CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO 
DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE 
COMPORTEREBBE, IPSO JURE, NONOSTANTE IL 
PRECEDENTE ART. 11, DENUNCIA IMMEDIATA DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, PURCHÈ LA NUOVA 
CONVENZIONE DI REVISIONE SIA ENTRATA IN 
VIGORE;  

b)  A PARTIRE DALLA DATA DELL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE, 
LA PRESENTE CONVENZIONE CESSEREBBE DI ESSERE 
APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE COMUNQUE IN 
VIGORE, NELLA SUA FORMA E CONTENUTO, PER GLI STATI 
MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE NON 
RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ART. 16. 

  IL TESTO FRANCESE E QUELLO INGLESE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE FARANNO UGUALMENTE FEDE. 
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